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Leqgge di conversione

Testo del decreto-leqge coordinato con la legg®hersione

L egge di conversione
Art. 1.

1. Il decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, recamBure urgenti a sostegno dei settori industimali
crisi, € convertito in legge con le modificazioigiartate in allegato alla presente legge.

2. Restano validi gli atti e i provvedimenti ad@iteasono fatti salvi gli effetti prodottisi e ipporti
giuridici sorti sulla base del comma 3 dell’artic@ del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5,
nonché del decreto-legge 5 febbraio 2009, n. 4.

3. La presente legge entra in vigore il giorno sgsovo a quello della sua pubblicazione nella

Gazzetta Ufficiale.

Testo del decreto-legge coordinato con lalegge di conversione

pubblicato nellaGazzetta Ufficialan. 85 dell'11 aprile 2009 - Supplemento ordinatio
49

(*) Le modifiche apportate dalla legge di conversi@ono stampate con caratteri corsivi

Misureurgenti a sostegno dei settori industriali in crisi, nonché disposizioni in
materia di produzione lattiera e rateizzazione debito nel settore lattiero-caseario

Art. 1.
Incentivi al rinnovo del parco circolante e incenéll'acquisto di veicoli ecologici

1. Fermo restando le misure incentivanti di cuagilcolo 1, commi da 344 a 347, 353, 358 e 359,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e di cuarditolo 29, comma 9, del decreto-legge 31
dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificagidalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, in
attuazione del principio di salvaguardia ambienéalal fine di incentivare la sostituzione,



realizzata attraverso la demolizione, di autoveted autoveicoli per il trasporto promiscuo di
categoria «euro 0», «euro 1» 0 «euro 2», immaticbho al 31 dicembre 1999, con autovetture
nuove di categoria «euro 4» 0 «euro5» che emettonmltre 140 grammi di CO2 per chilometro
oppure non oltre 130 grammi di CO2 per chilometr@kmentate a gasolio, €' concesso un
contributo di euro 1500.

2. Per la sostituzione, realizzata attraverso taalzione di veicoli di cui all'articolo 54, comnia
lettere c), d), ), g), ed m), del decreto legisiaB0 aprile 1992, n. 285, di massa massima fino a
3.500 chilogrammi e di categoria «euro 0», «euro &euro 2», immatricolati fino al 31 dicembre
1999, con veicoli nuovi di cui all'articolo 54, cam 1, lettere c¢), d), ), g), ed m), del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, di massa maadino a 3.500 chilogrammi, di categoria «euro
4» 0 «euro 5», e' concesso un contributo di eué®25

3. Per l'acquisto di autovetture nuove di fabbedaomologate dal costruttore per la circolazione
mediante alimentazione, esclusiva o doppia, debreaton gas metano, nonche' mediante
alimentazione elettrica ovvero ad idrogeno, feresiando quanto previsto dall'articolo 1, commi
228 e 229, della legge 27 dicembre 2006, n. 23@ntributo e' aumentato di 1500 euro nel caso in
cui il veicolo acquistato, nell'alimentazione iansiderata, abbia emissioni di CO2 non superiori a
120 grammi per chilometro. Le agevolazioni di dyp@esente comma sono cumulabili, ove ne
ricorrano le condizioni, con quelle di cui al comfna

4. Per l'acquisto di veicoli di cui all'articolo 52bmma 1, lettera d), del decreto legislativo Bla
1992, n. 285, di massa massima fino a 3.500 clatagri, di categoria «euro 4» 0 «euro 5», nuovi
di fabbrica ed omologati dal costruttore per l@aiazione mediante alimentazione, esclusiva o
doppia, del motore con gas metano, fermo restandotq previsto dall'articolo 1, commi 228 e
229, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il abato e' incrementato fino ad euro 4000. Le
agevolazioni di cui al presente comma sono cumiijlalvie ne ricorrano le condizioni, con quelle
di cui al comma 2.

5. In caso di acquisto di un motociclo fino a 4@0ccilindrataovvero non superiore a 60 kW
nuovo di categoria «euro 3» con contestuale rottama di un motociclo o di un ciclomotore di
categoria «euro 0» 0 «euro 1», realizzata attraMardemolizione con le modalita’ indicate al
comma 233 dell'articolo 1 della legge 27 dicemiy@& n. 296, e' concesso un contributo di euro
500.

6. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4 ednho validita' per i veicoli nuovi acquistati, arch
in locazione finanziaria, con contratto stipulatbvenditore ed acquirente a decorrere dal 7
febbraio 2009 e fino al 31 dicembre 2009, puramehatricolati non oltre il 31 marzo 2010.

7. A decorrere dal 7 febbraio 2009, la misuraidelntivo di cui all'articolo 29, comma 9, del
decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, conveddn,modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2008, n. 31, e' rideterminata nella misura di €00 per le installazioni degli impianti a GPL e di
euro 650 per le installazioni degli impianti a nmetaugli autoveicoli di categoria «euro 0», «euro
1» ed «euro 2>nei limiti della disponibilita’ prevista dal comrb dell'articolo 2 del decreto-legge
3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazidalla legge 24 novembre 2006, n. 286, come
ulteriormente incrementata dal comma 8 dell'artic9 del decreto-legge 31 dicembre 2007, n.
248, convertito, con modificazioni, dalla leggef@Bbraio 2008, n. 31.

8. Le agevolazioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4 edsgono essere fruite nel rispetto della regolai deg|
aiuti «de minimis» di cui al Regolamento (CE) n982006 della Commissione, del 15 dicembre
2006.

9. Per l'applicazione del presente articolo valgenmorme di cui ai commi dal 230 al 234
dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, 16.29



9-bis. La lettera c) del comma 230 dell'articoldédlla legge 27 dicembre 2006, n. 296, e' sostituita
dalla seguente: «c) copia del documento di preszanco da parte del centro autorizzato per la
demolizione».

9-ter. Il comma 232 dell'articolo 1 della legge @cembre 2006, n. 296, e' sostituito dal seguente:
«232. Fino al 31 dicembre del quinto anno succesaiquello in cui e' stata emessa la fattura di
vendita, le imprese costruttrici o importatrici g®rvano, anche su supporto elettronico, la
seguente documentazione, che deve essere adassedsa dal venditore:

a) copia della fattura di vendita, del contrattoatiquisto e della domanda di immatricolazione o
della carta provvisoria di circolazione;

b) copia del libretto o della carta di circolaziomedel foglio complementare o del certificato di
proprieta’ del veicolo usato; in caso di mancanzapia dell'estratto cronologico;

c) copia della domanda di cancellazione per denuilie e copia del documento di presa in carico
da parte del centro autorizzato per la demolizione;

d) copia dello stato di famiglia nel caso in cuvdicolo demolito sia intestato a familiare
convivente».

10. Il comma 53 dell'articolo 1 della legge 24 dixe 2007, n. 244, si interpreta nel senso che il
tetto ivi previsto non si applica ai crediti d'ingta spettanti a titolo di rimborso di contributi
anticipati sotto forma di sconto sul prezzo di veadi un bene o servizio.

11. Al fine di diminuire le emissioni di particotahel settore del trasporto pubblico, e’ stabilel,
limite di spesa per I'anno 2009 di 11 milioni dr@wn finanziamento straordinario per
l'installazione di dispositivi per I'abbattimentell@ emissioni di particolato dei gas di scarico,
omologati secondo il decreto del Ministro dei tr@$p25 gennaio 2008, n. 39, e che garantiscano
un'efficacia di abbattimento delle emissioni ditigatato non inferiori al 90 per cento, su veia@li
motore ad accensione spontanea (diesel) di cately8red M3 di classe euro 0, euro 1, euro 2
proprieta’ di aziende che svolgono servizi di pigabltilita’ attraverso l'impiego di veicoli
appartenenti alle suddette categorie.

12. Il finanziamento straordinario di cui al comdfae’ finalizzato alla concessione di contributi
per l'installazione dei dispositivi per I'abbattmbe delle emissioni di particolato dei gas di suari

di cui al comma 11.

13. Le modalita’ di erogazione dei contributi di @ucomma 12 sono regolate dalle regioni e dalle
province autonome di Trento e di Bolzano con agppsivvedimenti emanati entro e non oltre 60
giorni dalla data di entrata in vigore del preseatgereto. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano destinano prioritariamentaderse alle aziende di cui al comma 12 che
effettuano servizio nei comuni individuati ai sedsll'articolo 8 del decreto legislativo 4 agosto
1999, n. 351.

14. 1 contributi di cui al comma 12 sono concessnisura pari al 25 per cento delle spese
sostenute per l'acquisto e l'installazione delabgjvo per I'abbattimento delle emissioni di
particolato dei gas di scarico di cui al comma Tbmunqgue in misura non superiore a 1.000 euro
per ciascun dispositivo.

15. Il finanziamento straordinario di cui al comddae’ ripartito, con decreto del Ministero
dell'ambiente e della tutela del territorio e dalrentra le regioni e le province autonome di Trento
di Bolzano sulla base dei dati relativi al traspgatibblico.

16. | contributi di cui al comma 12 non sono curbdiaon altri contributi di natura nazionale,
regionale e locale concessi per l'installaziongispositivi per I'abbattimento delle emissioni di
particolato dei gas di scarico.



17. L'erogazione del finanziamento alle regiona#d province autonome di Trento e di Bolzano,
come ripartito ai sensi del comma 15, e’ subordia#a notifica da parte della regione o della
provincia autonoma al Ministero dell'ambiente daltltela del territorio e del mare di misure di
riduzione delle emissioni di inquinanti nel settdedla mobilita’, vigenti al momento
dell'erogazione del finanziamento stesso.

Art. 2.
Detrazione per I'acquisto di mobili ed elettrodotives

1. Ai contribuenti che fruiscono della detrazioneuw all'articolo 1 della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, limitatamente agli interventi di recupesd pgatrimonio edilizio effettuati su singole unita’
immobiliari residenziali iniziati a partire dal lioglio 2008, a fronte di spese sostenute dalla
predetta data, e' riconosciuta una detrazionerdptista lorda, fino a concorrenza del suo
ammontare, nella misura del 20 per cento dellgialiespese documentate, effettuate con le stesse
modalita’, sostenute dal 7 febbraio 2009 e fin®latlicembre 2009, per I'acquisto di mobili,
elettrodomestictli classe energetica non inferiore ad Aesclusi quelli indicati al secondo periodo,
nonche' apparecchi televisivi e computer, finalizaltarredo dell'immobile oggetto di
ristrutturazione. La detrazione di cui al primoipdo e' cumulabile con la detrazione per la
sostituzione di frigoriferi, congelatori e loro cbmazione prevista dal comma 353 dell'articolo 1
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come progogat comma 20 dell'articolo 1 della legge 24
dicembre 2007, n. 244.

2. La detrazione di cui al comma 1, da ripartieegh aventi diritto in cinque quote annuali di par
importo, e' calcolata su di un importo massimo desgivo non superiore a 10.000 euro.

3. Il Ministero dello sviluppo economico, al finendonitorare gli effetti del presente decreto,
promuove la stipula di un apposito protocollo dieinti con i soggetti delle filiere produttive e
distributive dei beni per i quali sono previsti gicentivi di cui al presente decreto, in relaziale
mantenimento dei livelli occupazionali, ai termiliipagamento previsti nei rapporti interni alle
filiere medesime, nonche' alle iniziative promoaiogia' assunte per stimolare la domanda e
migliorare I'offerta anche dei servizi di assistaremanutenzione. Il Ministero dello sviluppo
economico, con proprio decreto, da emanare entssaea giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decrettaalsposizioni per vigilare sul rispetto degli
impegni previsti, anche tramite periodica audizialgdle organizzazioni datoriali e sindacali.

Art. 3.
Distretti produttivi e reti di imprese

1. All'articolo 6-bis del decreto-legge 25 giugr@08, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, nel comma 2 le pakoked eccezione delle norme inerenti i tributi
dovuti agli enti locali» sono soppresse.

2. All'articolo 1, comma 368, della legge 23 diceenB005, n. 266, e successive modificazioni, la
lettera a) e’ sostituita dalla seguente:

«a) fiscali:

1) le imprese appartenenti a distretti di cui ahoma 366 possono congiuntamente esercitare
l'opzione per la tassazione di distretto ai finl'dpplicazione dell'IRES;

2) si osservano, in quanto applicabili, le dispiosizcontenute nell'articolo 117 e seguenti detiaes
unico delle imposte sui redditi, di cui al decrd&d Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,



n. 917, relative alla tassazione di gruppo dellprase residenti;

3) tra i soggetti passivi dell'lRES di cui all'adio 73, comma 1, lettera b), del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Prestdatella Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono
compresi i distretti di cui al comma 366, ove Sareitata I'opzione per la tassazione unitariaudi ¢
ai commi da 366 a 372;

4) il reddito imponibile del distretto comprendestja delle imprese che vi appartengono, che
hanno contestualmente optato per la tassazionarianit

5) la determinazione del reddito unitario imporebihonche’ dei tributi, contributi ed altre somme
dovute agli enti locali, viene operata su base cafataria per almeno un triennio, secondo le
disposizioni che seguono;

6) fermo il disposto dei numeri da 1 a 5, ed anodgendentemente dall'esercizio dell'opzione per
la tassazione distrettuale o unitaria, i distittui al comma 366 possono concordare in via
preventiva e vincolante con I'Agenzia delle entrpé la durata di almeno un triennio, il volume
delle imposte dirette di competenza delle imprggmeenenti da versare in ciascun esercizio, avuto
riguardo alla natura, tipologia ed entita' dellgpprese stesse, alla loro attitudine alla contriboeie

ad altri parametri oggettivi, determinati anchdase presuntiva;

7) la ripartizione del carico tributario tra le inege interessate e' rimessa al distretto, che vi
provvede in base a criteri di trasparenza e paitaattamento, sulla base di principi di mutuait

8) non concorrono a formare la base imponibileuarqo escluse le somme percepite o versate tra
le imprese appartenenti al distretto in contropamdei vantaggi fiscali ricevuti o attribuiti;

9) i parametri oggettivi per la determinazione el@hposte di cui al numero 6) vengono determinati
dalla Agenzia delle entrate, previa consultaziogleedcategorie interessate e degli organismi
rappresentativi dei distretti;

10) resta fermo I'assolvimento degli ordinari obblighadempimenti fiscali da parte delle imprese
appartenenti al distrette I'applicazione delle disposizioni penali tribigam caso di osservanza
del concordato, i controlli sono eseguiti unicaneeanscopo di monitoraggio, prevenzione ed
elaborazione dei dati necessari per la determinazed'aggiornamento degli elementi di cui al
numero 6);

11) i distretti di cui al comma 366 possono coneoedn via preventiva e vincolante con gli enti
locali competenti, per la durata di almeno un mienil volume dei tributi, contributi ed altre
somme da versare dalle imprese appartenenti inuwieanno;

12) la determinazione di quanto dovuto e' opertarido conto della attitudine alla contribuzione
delle imprese, con I'obiettivo di stimolare la citss economica e sociale dei territori interessati;
caso di opzione per la tassazione distrettual@ajt’'ammontare dovuto e' determinato in cifra
unica annuale per il distretto nel suo complesso;

13) criteri generali per la determinazione di qoahdvuto in base al concordato vengono
determinati dagli enti locali interessati, prevamsultazione delle categorie interessate e degli
organismi rappresentativi dei distretti;

14) la ripartizione del carico tributario derivamkall'attuazione del numero 7) tra le imprese
interessate e' rimessa al distretto, che vi progwedase a criteri di trasparenza e parita’ di
trattamento, sulla base di principi di mutualita’;

15) in caso di osservanza del concordato, i cdngwho eseguiti unicamente a scopo di
monitoraggio, prevenzione ed elaborazione deirdatessari per la determinazione di quanto
dovuto in base al concordato.

3. Al comma 3 dell'articolo 23 del decreto legisiat31 marzo 1998, n. 112, e successive
modificazioni, sono aggiunte, in fine, le segugatiole: «anche avvalendosi delle strutture tecnico-
organizzative dei consorzi di sviluppo industridieui all'articolo 36, comma 4, della legge 5
ottobre 1991, n. 317».



3-bis. Le disposizioni di cui agli articoli 1 e Papplicano alle aziende che si impegnano a non
delocalizzare al di fuori dei Paesi membri dellea3jp Economico Europeo la produzione dei beni
per i quali sono previsti gli incentivi di cui atgsente decreto.

3-ter. L'efficacia delle disposizioni di cui al coma 3-bis e' subordinata alla preventiva
autorizzazione comunitaria.

4. Dall'attuazione del comma 1, nonche' dell'altidg commi da 366 a 371-ter, della legge 23
dicembre 2005, n. 266, come modificati dal presartieolo, non devono derivare oneri superiori a
10 milioni di euro per I'anno 2009 e 50 milioniadiro annui a decorrere dal 2010.

4-bis. Le operazioni, effettuate ai sensi dell@tb 5, comma 7, lettera a), secondo periodo, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convedio modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, e successive modificazioni, possesonaere qualsiasi forma, quale quella della
concessione di finanziamenti, del rilascio di gazian dell' assunzione di capitale di rischio o di
debito, e possono essere realizzate anche a faledie piccole e medie imprese per finalita’ di
sostegno dell'economia. Le predette operazioniqgpusessere effettuate in via diretta ovvero
attraverso l'intermediazione di soggetti autorizzdesercizio del credito ad eccezione delle
operazioni a favore delle piccole e medie imprdse@ossono essere effettuate esclusivamente
attraverso l'intermediazione di soggetti autorizzdesercizio del credito.

4-ter. Con il contratto di rete due o piu' impresebbligano ad esercitare in comune una o piu’
attivita' economiche rientranti nei rispettivi ogiesociali allo scopo di accrescere la reciproca
capacita' innovativa e la competitivita' sul mem@all contratto e' redatto per atto pubblico o per
scrittura privata autenticata, e deve indicare:

a) la denominazione sociale delle imprese adewtdirete;

b) l'indicazione delle attivita' comuni poste a batella rete;

c¢) l'individuazione di un programma di rete, chentanga I'enunciazione dei diritti e degli obblighi
assunti da ciascuna impresa partecipante e le middli realizzazione dello scopo comune da
perseguirsi attraverso l'istituzione di un fonddnraoniale comune, in relazione al quale sono
stabiliti i criteri di valutazione dei conferimenthe ciascun contraente si obbliga ad eseguire per
la sua costituzione e le relative modalita' di g@s®, ovvero mediante ricorso alla costituzione da
parte di ciascun contraente di un patrimonio destiinall'affare, ai sensi dell'articolo 2447-bis,
primo comma, lettera a) del codice civile;

d) la durata del contratto e le relative ipotesirdcesso;

e) I'organo comune incaricato di eseguire il progmaa di rete, i suoi poteri anche di
rappresentanza e le modalita’ di partecipazioneghi impresa alla attivita' dell'organo.

4-quater. Il contratto di rete e' iscritto nel resfjio delle imprese ove hanno sede le imprese
contraenti.

4-quinquies. Alle reti delle imprese di cui al peage articolo si applicano le disposizioni
dell'articolo 1, comma 368, lettera b), della leg@f@2dicembre 2005, n. 266 e successive
modificazioni.

Art. 3-bis
Estensione del regime dell'lVA per cassa ai fomidoimprese in amministrazione straordinaria

1. Con decreto del Presidente del Consiglio deiidii previa autorizzazione comunitaria,
possono essere disciplinate le modalita’ e i teripén I'estensione delle disposizioni di cui
all'articolo 7 del decreto-legge 29 novembre 2008185, convertito con modificazioni dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, nei limiti delle risorsecdi al predetto articolo 7, comma 2, anche ad altre



fattispecie con particolare riferimento ai fornitati imprese in amministrazione straordinaria ai
sensi del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270

Art. 4.
Aggregazione tra imprese

1. Per i soggetti indicati nell'articolo 73, comfndettera a), del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della dpica 22 dicembre 1986, n. 917, che risultano da
operazioni di aggregazione aziendale, realizzatavatrso fusione o scissione effettuate nell'anno
2009, si considera riconosciuto, ai fini fiscdliyalore attribuito ai beni strumentali materiali e
immateriali, per effetto della imputazione su taiste di bilancio del disavanzo da concambio, per
un ammontare complessivo non eccedente 'imporfondiioni di euro.

2. Nel caso di operazioni di conferimento di azeeeéfettuate ai sensi dell'articolo 176 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decrd& Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, nell'anno 2009, si considerano riconosaufini fiscali, i maggiori valori iscritti dal
soggetto conferitario di cui al comma 1 sui bernursientali materiali e immateriali, per un
ammontare complessivo non eccedente I'importondilidni di euro.

3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 si applicanolgtaalle operazioni di aggregazione aziendale
partecipino esclusivamente imprese operative dar@nadue anni. Le medesime disposizioni non si
applicano qualora le imprese che partecipano aldgite operazioni facciano parte dello stesso
gruppo societario. Sono in ogni caso esclusi i stiglggati tra loro da un rapporto di
partecipazione superiore al 20 per cento ovverdrolhaiti anche indirettamente dallo stesso
soggetto ai sensi dell'articolo 2359, primo commd,), del codice civile. Il maggior valore
attribuito ai beni ai sensi dei commi precedentic®nosciuto ai fini delle imposte sui redditi e
dell'imposta regionale sulle attivita' produttivdecorrere dall'esercizio successivo a quello in cu
ha avuto luogo l'operazione di aggregazione azlenda

4. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 3 si applicgoalora le imprese interessate dalle operazioni di
aggregazione aziendale si trovino o si siano teiranhterrottamente, nei due anni precedenti
I'operazione, nelle condizioni che consentonacibmoscimento fiscale di cui ai commi 1 e 2.

5. Per la liquidazione, l'accertamento, la risamssj i rimborsi, le sanzioni e il contenzioso si
applicano le disposizioni previste per le impostersedditi.

6. La societa’ risultante dall'aggregazione, ch@nmi quattro periodi d'imposta dalla
effettuazione dell'operazione pone in essere aliesperazioni straordinarie, di cui al titolo I,

capi lll e IV, del testo unico delle imposte suildéi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ovvero cdmmi iscritti o rivalutati ai sensi dei commi da 1
a 5, decade dall'agevolazione, fatta salva I'atibvee della procedura di cui all'articolo 37-bis,
comma 8, del decreto del Presidente della RepubBfcsettembre 1973, n. 600.

7. Nella dichiarazione dei redditi del periodo gimsta in cui si verifica la decadenza prevista al
comma 6, la societa' e' tenuta a liquidare e vedsarposta sul reddito delle societa' e I'imposta
regionale sulle attivita' produttive dovute sul mi@g reddito, relativo anche ai periodi di imposta
precedenti, determinato senza tenere conto deiioragglori riconosciuti fiscalmente ai sensi dei
commi 1 e 2. Sulle maggiori imposte liquidate nonsdovute sanzioni e interessi.

7-bis. Per assicurare il sostegno alle esportaziona quota pari a 300 milioni di euro delle
disponibilita’ del fondo di cui all'articolo 2 delecreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, 843 e successive modificazioni, giacenti
sull'apposito conto di tesoreria, a cura del titedadel medesimo conto, e’ trasferita al conto di
tesoreria intestato al fondo di cui all'articolod2lla legge 28 maggio 1973, n. 295, per le finalita
connesse alle attivita' di credito all'esportazione



Art. 5.
Rivalutazione sostitutiva immobili

1. All'articolo 15, comma 20, del decreto-leggen®®embre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, neydrole: «con la misura del 7 per cento per gli
immobili ammortizzabili e del 4 per cento relativambe agli immobili non ammortizzabili» sono
sostituite dalle seguenti: «con la misura del 3geerto per gli immobili ammortizzabili e dell'1,5
per cento relativamente agli immobili non ammouwizifi».

1-bis. Nelle more della definitiva entrata in vigadella revisione generale delle norme tecniche
per le costruzioni, all'articolo 20, comma 1, delodeto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito
in legge, con modificazioni, dalla legge 28 febbrad08, n. 31, e successive modificazioni, €'
aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per leesnbrme tecniche relative all'acciaio B450A e
B450C, di cui al paragrafo 11.3.2. del decreto Mhistro delle infrastrutture 14 gennaio 2008,
recante “Approvazione delle nuove norme tecnichdgeostruzioni”, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008, il termine degfjime transitorio di cui al presente comma e’
stabilito al 30 giugno 2009.

Art. 5-bis
Riconversione di impianti di produzione di energlattrica

1. Per la riconversione degli impianti di produzeodi energia elettrica alimentati ad olio
combustibile in esercizio alla data di entrata igare della legge di conversione del presente
decreto, al fine di consentirne l'alimentazioneagbone o altro combustibile solido, si procede in
deroga alle vigenti disposizioni di legge nazioretegionali che prevedono limiti di localizzazione
territoriale, purche' la riconversione assicuri Baattimento delle loro emissioni di almeno il 50 pe
cento rispetto ai limiti previsti per i grandi imgmti di combustione di cui alle sezioni 1, 4 e Bade
parte Il dell'allegato Il alla parte V del decretegislativo 3 aprile 2006, n. 152. La presente
disposizione si applica anche ai procedimenti irsoalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.».

Art. 6.
Sostegno al finanziamento per I'acquisto di autmlgimotoveicoli e veicoli commerciali

1. Con il decreto del Ministro dell'economia e ddihanze di cui all'articolo 9, comma 3, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convedito,modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, sono stabilite anche le modalita’ peofire I'intervento della SACE s.p.a. nella
prestazione di garanzie volte ad agevolare la gsnaee di finanziamenti per I'acquisto degli
autoveicoli, dei motoveicoli e dei veicoli commaeicidi cui all'articolo 1.

1-bis. All'articolo 9 del decreto-legge 29 novemB888, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, dopo il comnsario inseriti i seguenti:

«1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si apgtio, alle condizioni, nei limiti delle risorse
disponibili e con le modalita’ ivi previsti, anchecrediti maturati nei confronti dei Ministeri all
data del 31 dicembre 2008. In ogni caso non €' eotits |'utilizzazione per spese di personale.1-
ter. Allo scopo di ottimizzare I'utilizzo dellesise ed evitare la formazione di nuove situazioni
debitorie, i Ministeri avviano, di concerto conMlinistero dell'economia e delle finanze,



nell'ambito delle attivita' di cui all'articolo ;omma 67, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, un'
attivita' di analisi e revisione delle proceduregtiesa e della allocazione delle relative risorse i
bilancio. I risultati delle analisi sono illustrath appositi rapporti dei Ministri competenti, che
costituiscono parte integrante delle relazioni eudtato della spesa di cui all'articolo 3, comma 68
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successogificazioni, da inviare alle Camere e al
Ministero dell'economia e delle finanze. A tal finiermine di cui al medesimo articolo 3, comma
68, della legge n. 244 del 2007 €' prorogato ak2embre 2009.1-quater. | rapporti di cui al
comma 1-ter sono redatti sulla base delle indicaziornite con circolare del Ministero
dell'economia e delle finanze, da adottare ent@0ilgiugno 2009. Ai fini del presente comma, sulla
base dei dati e delle informazioni contenuti neidetti rapporti e di qualsiasi altro dato ritenuto
necessario, che i Ministeri sono tenuti a fornitéinistero dell'economia e delle finanze elabora
specifiche proposte».

1-ter. All'articolo 20 del decreto-legge del 29 eavore 2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, dopo il commaudidquies, €' aggiunto il seguente:
«10-quinquies.l. | soggetti beneficiari di contriipubblici pluriennali, fermo restando quanto
previsto dall'articolo 4, commi 177 e 177-bis ddégge 24 dicembre 2003 n. 350 e successive
modificazioni, possono richiedere il finanziamedg&oparte della Banca europea per gli
investimenti secondo le forme documentali e coiaditche la Banca stessa utilizza per le
operazioni di finanziamento di scopo.».

Art. 7.
Controlli fiscali

1. Il controllo delle agevolazioni previste in méedi imposte di registro, ipotecaria e catastale,
sulle successioni e donazioni, fruite in sedegliiiazione o autoliquidazione dell'imposta
principale,e’ eseguito prioritariamente sulla base di criteelettivi approvati con atto del Direttore
dell'’Agenzia delle entrate, che tengono conto dcsgghe analisi di rischio circa l'indebito utitia
delle agevolazioni medesime. La conseguente maggapacita’ operativa per I'Agenzia delle
entrate viene destinata all'esecuzione di specntrolli volti al contrasto dell'utilizzo di cred
inesistenti mediante compensazioni di cui all'aitcl7 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, e successive modificazioni.

1-bis. Per I'espletamento delle attivita' di corgt@dell'evasione e dell'elusione fiscale gli
stanziamenti iscritti nello stato di previsione d&ihistero dell'economia e delle finanze nell'uhita
previsionale di base «Funzionamento» del programf@venzione e repressione delle frodi e
delle violazioni agli obblighi fiscali», nell'amloitdella missione «Politiche economico-finanziarie e
di bilancio», sono incrementati di 4 milioni di @uper ciascuno degli anni 2009 e 2010, con
particolare riferimento alle spese relative all'agktramento, alla formazione ed all'aggiornamento
professionale del personale. Agli oneri derivargl gresente comma, pari a 4 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2009 e 2010, si provvede meeieorrispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto, iai tiel bilancio triennale 2009-2011, nell'ambiteld
programma «Fondi di riserva e speciali» della misg «Fondi da ripartire» dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle fina per I'anno 2009, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministeredesimo. Le somme iscritte in bilancio
nell'ambito della missione «Fondi da ripartire» el grogramma «Fondi da assegnare», unita’
previsionale di base 25.1.3 “Oneri comuni di pactarente” - capitolo n. 3094, dello stato di
previsione del Ministero del’Economia e delle fima, per I'anno finanziario 2008, non impegnate



al termine dell'esercizio stesso, sono conservateanto dei residui per essere utilizzate
nell’esercizio successivo.

1-ter. Le risorse di cui all'articolo 1, comma X3kl decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 nobeen2006, n. 286, non utilizzate al 31 dicembre
2008, sono mantenute in bilancio. A tal fine l®rse di cui al precedente periodo sono versate
all'entrata del bilancio dello Stato, quanto a el#8@50.000 per la copertura di quota parte degli
oneri di cui all'articolo 1, comma 5, quanto a eur®00.000 per la copertura degli oneri di cui al
comma l-quater del presente articolo e, quantora 56.050.000, per essere riassegnate,
nell'anno 2009, al fondo di cui all'articolo 13, mona 3-quater, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla leggagosto 2008, n. 133.

1-quater. Ai fini dell'attuazione dell'articolo tpmma 273, della legge 23 dicembre 2005, n. 266,
per quanto previsto dal comma 2 dell'articolo 4 detreto del Ministro del lavoro e della
previdenza sociale 6 agosto 2007, si consideratidesée domande pervenute anche
successivamente al termine indicato del 30 setter2@07 e comungue non oltre il 31 dicembre
2007. Con decreto del Ministro del lavoro, dellduge e delle politiche sociali, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore dellagge di conversione del presente decreto, le
somme sono attribuite coerentemente con la ripartez gia' stabilita nel decreto del Ministro del
lavoro, della salute e delle politiche sociali £éimbre 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
65 del 19 marzo 2009. Per 'attuazione del preseatema e' autorizzata la spesa di 1.200.000
euro per I'anno 2009.

1-quinquies. Al fine di assicurare efficace sostegle iniziative di rilancio produttivo e di tuiel
occupazionale, tenuto conto dell'attuale congiuateconomico-finanziaria, nelle more della
concreta operativita' delle previsioni di cui alitecolo 1, comma 848, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e successive modificazioni, per 6a2009 una quota non inferiore a 10 milioni di
euro delle risorse del fondo di garanzia di cuiatiicolo 15 della legge 7 agosto 1997, n. 266, €'
destinata alle imprese operanti nei distretti inttigdi della concia, del tessile e delle calzaturee
siano state realizzate opere di carattere colletiper lo smaltimento o il riciclo dei rifiuti o pelr
riciclo e la depurazione di almeno il 95 per cedtdle acque ad uso industriale, per il rilascio di
garanzie anche attraverso il ricorso ai consorzgdranzia fidi.

1-sexies. Con decreto del Ministro dello svilupporemico, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entemta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, sontiadde disposizioni occorrenti per I'attuazione
del comma 1-quinquies. A tal fine la dotazionerfimaria del fondo di garanzia di cui all'articolo
15 della legge 7 agosto 1997, n. 266, €' increntardal0 milioni di euro per I'anno 2009 a valere
sul fondo di cui all'articolo 13, comma 3-quatee| decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago2@®8, n. 133, come rifinanziato dal comma 1-ter
del presente articolo.

2. Al comma 18 dell'articolo 27 del decreto-leg§en®vembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n.&alil primo periodo e' aggiunto, in fine, il
seguente: «E' punito con la sanzione del duecartogmto della misura dei crediti compensati
chiunque utilizza i crediti di cui al primo perioger il pagamento delle somme dovute per un
ammontare superiore a cinquantamila euro per aeaono solare.».

2-bis. L'articolo 24, comma 3, del decreto-leggen®9embre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n.i2Znterpreta nel senso che il termine di centoventi
giorni ivi previsto e' di natura ordinatoria. Congeentemente il potere di accertamento si esercita,
ai sensi dell'articolo 43 del decreto del Presidedella Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e
successive modificazioni, entro i termini ivi psgvche decorrono da quello di cui all'articolo 27,
comma 3, della legge 18 aprile 2005, n. 62, nafanulazione vigente prima dell’entrata in vigore
del comma 11 dell'articolo 1 del decreto-legge dlabraio 2007, n. 10, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 aprile 2007, n. 46.



3. In relazione alle disposizioni di cui ai comne 2, le dotazioni finanziarie della missione di
spesa «Politiche economico-finanziarie e di bilan@ono ridotte di 10 milioni di euro per I'anno
2009, di 100 milioni di euro per I'anno 2010, dD2ailioni di euro per I'anno 2011 e di 310 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2012.

3-bis. All'articolo 20 del decreto-legge 29 novemB008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono apportateelguenti modificazioni:

a) il comma 4 e’ sostituito dal seguente: «4. Resgdletamento dei compiti stabiliti al comma 3, il
commissario ha, sin dal momento della nomina, d@nimento ad ogni fase dell'investimento e ad
ogni atto necessario per la sua esecuzione, i pa@ache sostitutivi, degli organi ordinari o
straordinari. Il commissario provvede in deroga@ghi disposizione vigente e nel rispetto
comunque della normativa comunitaria sull'affidatoedi contratti relativi a lavori, servizi e
forniture, nonche' dei principi generali dell'ordimento giuridico, e fermo restando il rispetto di
guanto disposto dall'articolo 8, comma 1, del démilegge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n 138ecreti di cui al comma 1 del presente articolo
contengono l'indicazione delle principali norme suintende derogare»;

b) al comma 5 sono premessi i seguenti periodicathmissario, se alle dipendenze di
un‘amministrazione pubblica statale, dalla datal@elomina e per tutto il periodo di svolgimento
dell'incarico, €' collocato fuori ruolo ai sensiltEenormativa vigente, fermo restando quanto
previsto dal comma 9 del presente articolo per qaaoncerne la spesa relativa. Al rientro dal
fuori ruolo, al dipendente di cui al primo periog@ene attribuito uno dei posti disponibili. In
mancanza di disponibilita’ di posti, il dipenderiene temporaneamente collocato in posizione
soprannumeraria, da riassorbire, comunque, al veaifsi delle cessazioni, e i relativi oneri sono
compensati mediante contestuale indisponibilitairlinumero di posti dirigenziali equivalenti dal
punto di vista finanziario, idonei ad assicurareigpetto del limite di spesa sostenuto per tali
finalita' a legislazione vigente.».

3-ter. Al comma 1 dell'articolo 18 del decreto Egtivo 19 novembre 1997, n. 422, e' aggiunto, in
fine, il seguente periodo: «Al fine di garantirefficace pianificazione del servizio, degli
investimenti e del personale, i contratti di seivizlativi all'esercizio dei servizi di trasporto
pubblico ferroviario comunque affidati hanno duratenima non inferiore a sei anni rinnovabili di
altri sei, nei limiti degli stanziamenti di bilarecallo scopo finalizzati».

3-quater. Al fine di sostenere le imprese interessall'attuale congiuntura economico-finanziaria
rafforzando gli strumenti di difesa da manovre spative, la lettera b) del comma 3 dell'articolo
106 del testo unico delle disposizioni in matetiantermediazione finanziaria , di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successigdifitazioni, e' sostituita dalla seguente:

«b) I'obbligo di offerta consegue ad acquisti superl cinque per cento da parte di coloro che
gia' detengono la partecipazione indicata nel conins@nza disporre della maggioranza dei diritti
di voto nell'assemblea ordinaria».

3-quinquies. Al testo unico di cui al decreto léagiso 24 febbraio 1998, n. 58, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti modifimaiz

a) all'articolo 120, dopo il comma 2 €' inseritcsggguente:

«2-bis. La CONSOB puo’, con provvedimento motidatesigenze di tutela degli investitori
nonche' di efficienza e trasparenza del mercatacdetrollo societario e del mercato dei capitali,
prevedere, per un limitato periodo di tempo, sogiferiori a quella indicata nel comma 2 per
societa' ad elevato valore corrente di mercato eanariato particolarmente diffuso»;

b) il comma 2 dell'articolo 193 e’ sostituito dalgaiente:

«2. L'omissione delle comunicazioni delle partezipai rilevanti e dei patti parasociali previste,
rispettivamente dagli articoli 120, commi 2, 2-I8se 4, e 122, commi 1, 2 e 5, nonche' la
violazione dei divieti previsti dagli articoli 128pmma 5, 121, commi 1 e 3, e 122, comma 4, sono
punite con la sanzione amministrativa pecuniarisedao venticinquemila a euro



duemilionicinquecentomila. Il ritardo nelle comuartoni previste dall'articolo 120, commi 2, 2-
bis, 3 e 4, non superiore a due mesi, €' punitola@anzione amministrativa pecuniaria da euro
cinquemila a euro cinquecentomila».

3-sexies. Al codice civile apportare le seguentilifiwazioni:

a) il terzo comma dell'articolo 2357 e' sostituital seguente:

«ll valore nominale delle azioni acquistate a nord& primo e secondo comma dalle societa' che
fanno ricorso al mercato del capitale di rischiompuo' eccedere la quinta parte del capitale
sociale, tenendosi conto a tal fine anche deller@zbossedute da societa’ controllate.»;

b) il secondo comma dell'articolo 2357-bis e' 408t dal seguente:

«Se il valore nominale delle azioni proprie supitanite della quinta parte del capitale per

effetto di acquisti avvenuti a norma dei numeri3)e 4) del primo comma del presente articolo, si
applica per I'eccedenza il penultimo comma deikaib 2357, ma il termine entro il quale deve
avvenire l'alienazione e' di tre anni»;

c) il secondo comma dell'articolo 2445 e' sostitulal seguente: «L'avviso di convocazione
dell'assemblea deve indicare le ragioni e le mddatiella riduzione. Nel caso di societa’ cui si
applichi l'articolo 2357, terzo comma, la riduziodeve comunque effettuarsi con modalita’ tali che
le azioni proprie eventualmente possedute dopalazione non eccedano la quinta parte del
capitale sociale». )

Art. 7-bis
Sospensione dell'efficacia di disposizioni in matelf trasporto di persone mediante autoservizi
non di linea

1. Nelle more della ridefinizione della disciplidattata dalla legge 15 gennaio 1992, n. 21, in
materia di trasporto di persone mediante autosemnan di linea, da effettuare nel rispetto delle
competenze attribuite dal quadro costituzionaleddmamentale alle regioni ed agli enti locali,
I'efficacia dell'articolo 29, comma 1-quater, dedaleto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 200914, e’ sospesa fino al 30 giugno 2009.

Art. 7-ter

Misure urgenti a tutela dell'occupazione
1. All'articolo 2, comma 6, della legge 23 lugli®9ll, n. 223, e' aggiunto, in fine, il seguente
periodo: «ll pagamento diretto ai lavoratori €' gissto contestualmente all'autorizzazione del
trattamento di integrazione salariale straordinariatta salva la successiva revoca nel caso in cui
il servizio competente accerti I'assenza di diffeai ordine finanziario dell'impresax».
2. Le imprese, in caso di richiesta di cassa indg@yne straordinaria e di cassa integrazione in
deroga, con pagamento diretto, e con riferimente abspensioni successive alla data del 1° aprile
2009, presentano o inviano la relativa domanda@ngnti giorni dall'inizio della sospensione o
della riduzione dell'orario di lavoro.
3. In via sperimentale per il periodo 2009-2010attesa dell'emanazione dei provvedimenti di
autorizzazione dei trattamenti di integrazione sl in deroga con richiesta di pagamento
diretto, I'lstituto nazionale della previdenza saei (INPS) e' autorizzato ad anticipare i relativi
trattamenti sulla base della domanda corredata dagtordi conclusi dalle parti sociali e
dell'elenco dei beneficiari, conformi agli accogliadro regionali e comunque entro gli specifici
limiti di spesa previsti, con riserva di ripetiziemei confronti del datore di lavoro delle somme
indebitamente erogate ai lavoratori. La domandaedessere presentata all'INPS dai datori di
lavoro in via telematica, secondo le modalita’ gitdbdal medesimo Istituto. Le regioni
trasmettono in via telematica all'lNPS le inforn@zirelative ai provvedimenti autorizzatori dei
trattamenti in deroga e I'elenco dei lavoratorijlalbase di apposita convenzione con la quale sono
definite le modalita’ di attuazione, di gestione ftiessi informativi e di rendicontazione della
spesa.



4. 1l primo periodo del comma 36 dell'articolo 2lddegge 22 dicembre 2008, n. 203, e' sostituito
dal seguente: «In attesa della riforma degli amnzastori sociali e nel limite complessivo di spesa
di 600 milioni di euro per I'anno 2009 a carico dadndo per I'occupazione di cui all'articolo 1,
comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. det8sertito, con modificazioni, dalla legge 19
luglio 1993, n. 236, di seguito denominato “Fonde poccupazione” il Ministro del lavoro, della
salute e delle politiche sociali, di concerto cbMinistro dell'economia e delle finanze, puo’
disporre, sulla base di specifici accordi governag per periodi non superiori a dodici mesi, in
deroga alla vigente normativa, la concessione, axs#nza soluzione di continuita’, di trattamenti
di cassa integrazione guadagni, di mobilita' e diodcupazione speciale, anche con riferimento a
settori produttivi e ad aree regionali».

5. Il primo periodo del comma 9 dell'articolo 19 decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 geior2009, n. 2, e' sostituito dal seguente:
«Nell'ambito delle risorse finanziarie destinate panno 2009 alla concessione in deroga alla
vigente normativa, anche senza soluzione di comdingi trattamenti di cassa integrazione
guadagni, di mobilita’ e di disoccupazione spegiateattamenti concessi ai sensi dell'articolo 2,
comma 521, della legge 24 dicembre 2007, n. 24d4ceessive modificazioni, possono essere
prorogati, sulla base di specifici accordi govenvat per periodi non superiori a dodici mesi, con
decreto del Ministro del lavoro, della salute eldgdolitiche sociali, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze».

6. Al fine di garantire criteri omogenei di accesstutte le forme di integrazione del reddito, si
applicano anche ai lavoratori destinatari della sasintegrazione guadagni in deroga e della
mobilita’ in deroga, rispettivamente, le disposiidi cui all'articolo 8, comma 3, del decreto-legg
21 marzo 1988, n. 86, convertito, con modificazidalla legge 20 maggio 1988, n. 160, e di cui
all'articolo 16, comma 1, della legge 23 luglio 19%. 223. Con riferimento ai lavoratori di cui al
primo periodo, ai fini del calcolo del requisito dliii all'articolo 16, comma 1, della legge 23 lagli
1991, n. 223, si considerano valide anche eventuahsilita' accreditate dalla medesima impresa
presso la gestione separata di cui all'articolocBmma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, con
esclusione dei soggetti individuati all'articolodgmma 212, della legge 23 dicembre 1996, n. 662,
per i soggetti che abbiano conseguito in regimsdnocommittenza un reddito superiore a 5.000
euro complessivamente riferito a dette mensilita'.

7. Ai datori di lavoro, che non abbiano sospensidailavoro in atto ai sensi dell'articolo 1 della
legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive modifice, che senza esservi tenuti assumono
lavoratori destinatari per gli anni 2009 e 2010ahmortizzatori sociali in deroga, licenziati o
sospesi per cessazione totale o parziale dellltdtio per intervento di procedura concorsuale da
imprese non rientranti nella disciplina di cui allaedesima legge n. 223 del 1991, e' concesso
dall'INPS un incentivo pari all'indennita’ spettardl lavoratore, nel limite di spesa autorizzato e
con esclusione di quanto dovuto a titolo di contrione figurativa, per il numero di mensilita' di
trattamento di sostegno al reddito non erogateeTiatentivo e' erogato attraverso il conguaglio
con le somme dovute dai datori di lavoro a titol@aontributi previdenziali e assistenziali, fermo
restando quanto previsto dall'articolo 8, commaigd-bella citata legge n. 223 del 1991.

8. All'articolo 19 del decreto-legge 29 novembr@20n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, dopo il comma 2 e'itwsil seguente:

«2-bis. Per I'anno 2009 ai fini dell'attuazione ldsiituto sperimentale di tutela del reddito diial
comma 2 nella misura del 20 per cento, in via agtjua alla somma destinata al finanziamento del
medesimo ai sensi del presente articolo, deterraimaf00 milioni di euro, e' destinata |'ulteriore
somma di 100 milioni di euro a valere sulle risopeordinate allo scopo sul Fondo di cui
all'articolo 25 della legge 21 dicembre 1978, n58dome rideterminato dall'articolo 9, comma 5,
del decreto-legge 20 maggio 1993, n 148, convertita modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236, fermo restando per il medesimo anno 200®ite dell'ammontare complessivo dei
pagamenti a carico del predetto Fondo come stabdéll'articolo 2, comma 36, ultimo periodo,
della legge 22 dicembre 2008, n. 203».



9. All'articolo 19 del decreto-legge 29 novembr@20n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono apportate leesggmodificazioni:

a) al comma 1, lettere a) e b), le parole: «taldannita’, fino alla data di entrata in vigore del
decreto di cui al comma 3 del presente articol@'mssere concessa anche senza necessita’
dell'intervento integrativo degli enti bilateralsono soppresse;

b) al comma 1-bis, le parole: «secondo quanto i@o dal decreto di cui al comma 3 del presente
articolo» sono sostituite dalle seguenti: «, fermastando che, nelle ipotesi in cui manchi
l'intervento integrativo degli enti bilaterali, irpdetti periodi di tutela si considerano esauriti e
lavoratori accedono direttamente ai trattamentdieroga alla normativa vigente»;

c¢) dopo il comma 1-bis €' inserito il seguente:

«1-ter. In via transitoria, e per il solo bienni®@9-2010, le risorse di cui al comma 1 sono
utilizzate anche per garantire ai lavoratori berogdiri delle misure di cui al medesimo comma 1,
lettere a), b) e c), un trattamento equivalentauallp di cui al comma 8»;

d) al comma 14, il secondo periodo e’ sostituitosgguenti: «Ai fini dell'attuazione del presente
comma, €' autorizzata, per I'anno 2009, la speszbdnilioni di euro, di cui 5 milioni di euro a
valere sul Fondo per I'occupazione e 30 milionedio mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolochmma 1161, della legge 27 dicembre 2006, n.
296. Le somme di cui al precedente periodo, ndizzdie al termine dell'esercizio finanziario
2009, sono conservate nel conto residui per essliezate nell'esercizio successivo. All'articolo
5, comma 5, del decreto-legge 20 maggio 1993, 8. dehvertito, con modificazioni, dalla legge
19 luglio 1993, n. 236, dopo le parole: “al fine elitare o ridurre le eccedenze di personale nel
corso della procedura di cui all'articolo 24 delkegge 23 luglio 1991, n. 223,” sono aggiunte le
seguenti: “o al fine di evitare licenziamenti plom individuali per giustificato motivo oggettivo,’»
10. All'articolo 19, comma 7-bis, primo periodo) decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 geiorn2009, n. 2, dopo le parole: «presso il fondo di
provenienza» sono inserite le seguenti: «nel triempmecedente» e dopo le parole: «pari a 3.000
euro» sono aggiunte le seguenti: «e che tali posizion siano riferite ad aziende o datori di
lavoro le cui strutture, in ciascuno dei tre anmepedenti, rispondano alla definizione comunitaria
di micro e piccole imprese di cui alla raccomandaem n. 2003/361/CE della Commissione, del 6
maggio 2003. Sono comunque esclusi dalle quoteadéetire i versamenti del datore di lavoro
riversati dall'INPS al fondo di provenienza primald.° gennaio 2009».

11. I servizi competenti al lavoro di cui all'anilo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislato
aprile 2000, n. 181, e successive modificaziompgenuti, con periodicita’ almeno settimanale e
senza oneri per la finanza pubblica, a rendere metgpportunita’ di lavoro disponibili mediante
adeguate forme di promozione della pubblicaziow&fasione sugli organi di comunicazione di
massa locali. Le comunicazioni di cui al presertmma rilevano ai fini della concessione e del
mantenimento dei requisiti di autorizzazione ediraditamento di cui agli articoli 5 e 7 del
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 eesgive modificazioni.

12. All'articolo 70 del decreto legislativo 10 ssttbre 2003, n. 276, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, la lettera d) e' sostituita dallaysente:

«d) di manifestazioni sportive, culturali, fieristie o caritatevoli e di lavori di emergenza o di
solidarieta’ anche in caso di committente pubblico»

b) al comma 1, la lettera e) e' sostituita dallgsente:

«e) di qualsiasi settore produttivo il sabato ellamenica e durante i periodi di vacanza da parte di
giovani con meno di venticinque anni di eta’, regolente iscritti a un ciclo di studi presso
l'universita' o un istituto scolastico di ogni ongi e grado e compatibilmente con gli impegni
scolastici»;

c) al comma 1, lettera f), dopo le parole: «diata' agricole di carattere stagionale effettuate d
pensionati», sono inserite le seguenti: «, da dagale»;

d) al comma 1, e' aggiunta, in fine, la seguentteta:



«h-bis) di qualsiasi settore produttivo da partepensionati»;

e) dopo il comma 1, e' inserito il seguente:

«1-bis. In via sperimentale per il 2009, prestazidiiavoro accessorio possono essere rese, in tutt
i settori produttivi e nel limite massimo di 3.080ro per anno solare, da percettori di prestazioni
integrative del salario o con sostegno al reddibonpatibilmente con quanto stabilito dall'articolo
19, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 20A®B5) convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2. L'INPS provvede aasodt dalla contribuzione figurativa relativa

alle prestazioni integrative del salario o di sagte al reddito gli accrediti contributivi derivanti
dalle prestazioni di lavoro accessorio».

13. All'articolo 74, comma 1, del decreto legistatilO settembre 2003, n. 276 le parole «parenti e
affini sino al terzo grado» sono sostituite dakgsenti: «parenti e affini sino al quarto grado».

14. Restano validi ed efficaci i trattamenti pensstici erogati antecedentemente alla data di
entrata in vigore della legge di conversione dedgente decreto a seguito degli accertamenti
compiuti dall'lstituto nazionale per I'assicurazenontro gli infortuni sul lavoro, ai fini del
conseguimento dei benefici di cui all'articolo t8mma 8, della legge 27 marzo 1992, n. 257 e
successive modificazioni, sulla base dei curriqiesentati dal datore di lavoro e della
documentazione integrativa, salvo il caso di datd'ititeressato che sia accertato in via giudiziale
con sentenza definitiva. All'onere derivante dagemte comma, valutato in 700.000 euro per
ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011, in 600.000 eer ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014,
in 500.000 euro per I'anno 2015, in 400.000 eurogi@scuno degli anni 2016 e 2017 e in 200.000
euro annui a decorrere dall'anno 2018, si provvadalere sul Fondo per I'occupazione di cui
all'articolo 1, comma 7, del decreto legge 20 madgt®93, n. 148, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, con pari riduze dell'autorizzazione di spesa di cui all'artwol
6, comma 4, della legge 8 marzo 2000, n. 53.

15. All'articolo 7-bis del decreto-legge 30 dicemt2008, n. 207, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, dopo il contr& aggiunto il seguente:

«1-bis. Con decreto del Presidente del ConsigliaMiaistri, da adottare entro il 30 giugno 2009,
su proposta del Ministro per la pubblica amminigii@e e l'innovazione, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, ferma resta la disapplicazione prevista dall'articolo 67,
comma 2, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. ddravertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, delle disposizioni di cuidifgato B relativamente alle risorse considerate a
fini del miglioramento dei saldi di finanza publaljcsono individuati, per I'anno 2009, i criteri, i
tempi e le modalita’ volti ad utilizzare per la ¢@itazione integrativa nonche' per le finalita' di

cui al comma 1 del citato articolo 67, in correlage con I'impegno e le maggiori prestazioni
lavorative, le risorse derivanti dal processo atiua delle leggi elencate nel citato allegato B
eccedenti rispetto a quelle finalizzate al miglimento dei saldi di finanza pubblica, valutando a
tal fine anche la possibilita’ di utilizzare le n@gri entrate proprie rispetto a quelle dei triemni
2005-2007 conseguite per effetto dello svolgimdngitivita' aggiuntive rispetto a quelle
istituzionali, nonche' le risorse disponibili il icutilizzo sia neutrale sui saldi di finanza puldalp.

16. All'articolo 18 del decreto-legge 29 novemb@®&, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, dopo il comma 3 erittsil seguente:

«3-bis. Le risorse del Fondo per le aree sottazadite derivanti dall'applicazione dell'articolo 6-
quater del decreto-legge 25 giugno 2008, n, 118yedito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, assegnate dal CIPE al Fonawidal comma 1, lettera a), del presente
articolo, sono ripartite, in forza dell'accordo d&? febbraio 2009 tra il Governo, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, in baggiacipi stabiliti all'esito della seduta del 12
marzo 2009 della Conferenza permanente per i rappparlo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, avuto riguarde albntingenti esigenze territoriali derivanti
dalla crisi occupazionale, senza il vincolo di aicomma 3 del presente articolo.».

17. Alla lettera b) del comma 1 dell'articolo 37lddegge 5 agosto 1981, n. 416, come da ultimo
modificato dall'articolo 41-bis, comma 6, del deoréegge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito,



con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 200914, dopo le parole: «Ministero del lavoro, della
salute e delle politiche sociali, di concerto cbMinistero dell'economia e delle finanze,» sono
inserite le seguenti: «a seguito di accordi recepitsede di Ministero del lavoro, della salute e
delle politiche sociali,».
18. Sono escluse dal patto di stabilita’ interndedeegioni e delle province autonome di Trento e
di Bolzano per gli anni 2009 e 2010 le maggiorisgpeorrenti realizzate con la quota di
cofinanziamento nazionale e riconducibili alle fitel degli assi prioritari «Adattabilita'» e
«Occupabilita’» conseguenti all'accordo riguardagieinterventi e le misure anticrisi con
riferimento al sostegno del reddito e alle compeégal Fondo per le aree sottoutilizzate e alla
nettizzazione dei fondi strutturali comunitari saamella seduta della Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le provinceitanome di Trento e di Bolzano del 26 febbraio
2009.
19. Ai fini di cui al comma 18, per maggiori spelegli anni 2009 e 2010 si intende, per la gestione
di competenza finanziaria, la differenza tra glpiegni effettivi e gli importi indicati per i
corrispondenti esercizi nella programmazione finana prevista dal piano operativo regionale
(POR) gia' approvato dalla Commissione europea dH#a dell'accordo di cui al citato comma 18
e, per la gestione di cassa, la differenza traggaenti effettuati e gli importi indicati,
rispettivamente, per gli esercizi 2007 e 2008 nptlagrammazione finanziaria prevista dal POR.
20. Al fine di assicurare l'integrale utilizzo dellisorse comunitarie e nazionali destinate agli
interventi di sostegno al reddito e alle competedzeui all'accordo tra il Governo, le regioni e |
province autonome di Trento e di Bolzano del 1bifeio 2009, individuate nell'ambito dei
programmi operativi del Fondo sociale europeo 2@0783 - assi prioritari «Adattabilita’» ed
«Occupabilita’, il Fondo di rotazione di cui alladge 16 aprile 1987, n. 183, e’ autorizzato ad
anticipare, nei limiti delle proprie disponibilitasu richiesta delle regioni e delle province
autonome interessate, le quote dei contributi catatire statali previste fino all'annualita’ 2010
per i predetti assi prioritari. Le risorse anticipadal citato Fondo di rotazione ai sensi del
presente comma sono imputate, per la parte comumitagli accrediti disposti dall'Unione
europea a titolo di rimborso delle spese effettigata sostenute e, per la parte statale, agli
stanziamenti previsti in favore dei medesimi progna, ai sensi della legge n. 183 del 1987.
21. Al fine di evitare la possibilita’ di una apgdizione estesa anche ad altri enti, e per garantire
conseguentemente anche l'effettivo rispetto d&j@odibilita’ finanziarie gia' previste, I'articolo
41, comma 16-terdecies del decreto legge 30 dice@®d8, n. 207, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 febbraio 2009, n.14, si interpre& $enso che si applica esclusivamente ai soggetti
di cui all'articolo 2, comma 550, della legge 24¢einbre 2007, n. 244, per le finalita' di cui al
comma 551 del medesimo articolo 2. Resta conferoiealla relativa spesa si fa fronte
esclusivamente nei limiti delle risorse preordinag bilancio dello Stato con il citato articolo 41
comma 16-terdecies, del decreto- legge n. 207 @@8 2convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 14 del 2009.
Art. 7-quater

Patto di stabilita’ interno
1. Sono esclusi dal saldo del patto di stabiliteerno per I'anno 2009 per un importo non
superiore a quello autorizzato ai sensi del comma 3
a) i pagamenti in conto residui concernenti speseipvestimenti effettuati nei limiti delle
disponibilita’ di cassa a fronte di impegni regatante assunti ai sensi dell'articolo 183 del testo
unico delle leggi sull'ordinamento degli enti logali cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, e successive modificazioni;
b) i pagamenti per spese in conto capitale per gmpgia' assunti finanziate dal minor onere per
interessi conseguente alla riduzione dei tassntiiresse sui mutui o alla rinegoziazione dei mutui
stessi, se non gia' conteggiati nei bilanci di psene;
C) i pagamenti per le spese relative agli investithdegli enti locali per la tutela della sicurezza
pubblica nonche' gli interventi temporanei e strdioari di carattere sociale immediatamente



diretti ad alleviare gli effetti negativi della stordinaria congiuntura economica sfavorevole
destinati a favore di lavoratori e imprese ovvepagamenti di debiti pregressi per prestazioni gia'
rese nei confronti dei predetti enti. Gli intervieditcui alla presente lettera possono essere dipo
dagli enti locali nel limite di spesa complessivd 80 milioni di euro per I'anno 2009. Con decreto
del Ministro dell'interno, di concerto con il Mirire dell'economia e delle finanze e con il Ministro
del lavoro, della salute e delle politiche sociala adottare entro trenta giorni dalla data di esia

in vigore della legge di conversione del presergereto, sentita la Conferenza unificata di cui
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agostodl® n. 281, e successive modificazioni, sono dettat
le modalita’ di attuazione delle disposizioni di alla presente lettera.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicarie arovince e ai comuni con popolazione
superiore a 5.000 abitanti, i quali:

a) hanno rispettato il patto di stabilita’ intermell'anno 2007;

b) presentano un rapporto tra numero dei dipendergtbitanti inferiore alla media nazionale
individuata per classe demografica;

¢) hanno registrato nell'anno 2008 impegni per spesrrente, al netto delle spese per
adeguamenti contrattuali del personale dipendeteypreso il segretario comunale e provinciale,
di ammontare non superiore a quello medio corrigpente registrato nel triennio 2005-2007.

3. Ai fini dell'applicazione del comma 1, letteneeab), gli enti locali di cui al comma 2 possono
effettuare pagamenti nei limiti degli importi auttzati dalla regione di appartenenza, ai sensi del
presente comma. A tal fine, gli enti locali di aicomma 2 dichiarano all' Associazione nazionale
dei comuni italiani, all'Unione delle province dilia e alla regione, entro il 30 aprile, I'entitdei
pagamenti che possono effettuare nel corso delbaba regione a sua volta definisce e comunica
agli enti locali entro il 31 maggio I'ammontare gemgamenti che possono essere esclusi dal saldo
finanziario e contestualmente procede alla rideteamione del proprio obiettivo programmatico
del patto di stabilita’ interno per I'anno 2009 pam ammontare pari all'entita’ complessiva degli
importi autorizzati, trasmettendo altresi' al Miteso dell'economia e delle finanze entro il
successivo mese di giugno, con riferimento a ciagriie beneficiario, gli elementi informativi
occorrenti per la verifica del mantenimento deltiddprio dei saldi di finanza pubblica.

4. Il comma 3 dell'articolo 2, del decreto legislat 21 novembre 1997, n. 461, e successive
modificazioni, e' sostituito dal seguente:

«3. Nel caso dei rapporti di cui alle lettere gbesg-ter) del comma 1 dell'articolo 44 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decrele Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, e delle operazhe producono analoghi effetti economici, al
soggetto cui si imputano i dividendi, gli interessili altri proventi, si applica il regime previst
dall'articolo 89, comma 2, del medesimo testo ynéceuccessive modificazioni, ovvero spettano
I'attribuzione di ritenute o il credito per impogp@agate all'estero, soltanto se tale regime, ovvero
I'attribuzione delle ritenute o il credito per imgte pagate all'estero, sarebbe spettato al
beneficiario effettivo dei dividendi, degli inteses degli altri proventi».

5. Per le operazioni effettuate anteriormente dlda di entrata in vigore delle modifiche
apportate dal comma 4, resta ferma la potesta*alaininistrazione di sindacarne I'elusivita’
fiscale secondo la procedura di cui all'articolo-Bis del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, e successive modifitazio

6. La prosecuzione dei procedimenti esecutivi nglai crediti di cui all'articolo 13, comma 6,

della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e successogificazioni, gia' oggetto di procedimenti civili
di cognizione ordinaria e di esecuzione, e' affedat)li agenti della riscossione di cui all'artico®
del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, ctitsyeron modificazioni, dalla legge 2 dicembre
2005, n. 248, e successive modificazioni, che emvo alla loro esazione ai sensi e con le
modalita’ previste dal decreto del Presidente d&&pubblica 29 settembre 1973, n. 602.

7. Ai fini dell'applicazione del comma 11 dell'adlo 77-ter del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con modificazioni, dalla leggedgbato 2008, n. 133, ogni regione definisce e
comunica agli enti locali il nuovo obiettivo di patdi stabilita’ interno per ciascuno degli anni



2009/2011, determinato sulla base dei criteri siibn sede di Consiglio delle autonomie locali.
La regione comunica altresi' al Ministero dell'econia e delle finanze entro il mese di maggio di
ciascuno degli anni 2009/2011, con riferimento@scun ente locale, gli elementi informativi
occorrenti per la verifica del mantenimento deltiddprio dei saldi di finanza pubblica.

8. Al fine di accelerare gli interventi necessdtaaisoluzione della crisi economica in atto e in
attesa della piena attuazione del federalismo feseadella costituzione del fondo unico dei
trasferimenti erariali attribuiti alle regioni di @i all'articolo 77 del decreto-legge 25 giugno 2008
n. 112 convertito, con modificazioni, dalla leggagbsto 2008, n. 133, per le regioni che hanno
rispettato il patto di stabilita’ per I'anno 2008cke rendono disponibili importi per gli enti local
sensi del comma 3 del presente articolo, e netdimiel doppio delle somme rese disponibili, '
autorizzato lo svincolo di destinazione delle sonaiteestesse spettanti, purche' non esistano
obbligazioni sottostanti gia' contratte ovvero reano somme relative ai livelli essenziali delle
prestazioni, per le quali rimane I'obbligo a caridella regione di farvi fronte. Le risorse
svincolate ai sensi del precedente periodo sonzzdie, nei limiti fissati dal patto di stabilita’
interno, solo per spese di investimento e del ldilizzo e' data comunicazione all'amministrazione
statale che ha erogato le somme.

9. Sono abrogati:

a) il comma 8 dell'articolo 77-bis del decreto-leggb giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 138ne sostituito dall'articolo 2, comma 41, lettera
c), della legge 22 dicembre 2008, n. 203;

b) il comma 48 dell'articolo 2 della legge 22 didea 2008, n. 203, come sostituito dall'articolo 2,
comma 2-bis, del decreto-legge 30 dicembre 200301, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2009, n. 14;

c) l'articolo 2-ter del decreto-legge 29 novemb@®2, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2.

10. Restano invariate le previsioni di saldo emlrata e di spesa degli enti locali che abbiano
approvato i bilanci di previsione alla data del frftarzo 2009, escludendo, sia dalla base di calcolo
dell'anno 2007 assunta a riferimento che dai rigtilutili per il rispetto del patto di stabilita’
interno per il 2009, le risorse originate dalla sgsne di azioni o quote di societa' operanti nel
settore dei servizi pubblici locali nonche' quelkerivanti dalla distribuzione dei dividendi
determinati da operazioni straordinarie poste iis&® dalle predette societa’, qualora quotate in
mercati regolamentati, e le risorse relative allendita del patrimonio immobiliare, se destinate
alla realizzazione di investimenti o alla riduzioel debito.

11. Il Ministero dell'economia e delle finanze, t#arla Conferenza unificata di cui all'articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281lyeesssive maodificazioni, sulla base degli elementi
acquisiti ai sensi del comma, del presente artieobtella verifica del mantenimento dell'equilibrio
dei saldi di finanza pubblica, procede alla valutawe degli effetti dell'applicazione delle
disposizioni di cui al presente articolo alla datal 31 luglio 2009.

12. All'articolo 11 del decreto-legge 25 giugno 800. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, sono apportate leesggmodificazioni:

a) al comma 1, la parola: «sentita» e' sostituitdle seguenti: «d'intesa con»;

b) al comma 12, primo periodo, le parole: «senteegioni» sono sostituite dalle seguenti:
«d'intesa con la Conferenza unificata di cui alienlo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281, e successive modificazioni,»;

c) al comma 12-bis, primo periodo, le parole: «X0ilioni» sono sostituite dalle seguenti: «200
milioni».

13. Non si applicano le sanzioni previste per ilnteto rispetto del patto di stabilita’ interno dll
regioni e delle province autonome nel caso in tsuperamento dell'obiettivo di spesa stabilito in
applicazione del patto di stabilita’ interno reladi all'anno 2008 sia determinato dalla maggiore
spesa in conto capitale registrata per il 2008 g&p al 2007 per interventi realizzati con la quota
di finanziamento nazionale e correlati ai finanzemti dell'Unione europea.



14. Non si applicano, altresi', le sanzioni nel@&s cui la regione o la provincia autonoma non
consegua per I'anno 2008 I'obiettivo di spesa daeieato in applicazione del patto di stabilita’
interno e lo scostamento registrato rispetto ali&ttivo non sia superiore alla differenza, se
positiva, tra le spese in conto capitale per intart cofinanziati correlati ai finanziamenti
dell’'Unione europea, con esclusione delle quotindnziamento nazionale, relative al 2007 e le
corrispondenti spese del 2008.
15. A decorrere dall'anno 2009, le spese correatiipterventi cofinanziati correlati ai
finanziamenti dell'Unione europea, con esclusioakedjuote di finanziamento statale e regionale,
non sono computate nella base di calcolo e neltatildel patto di stabilita’ interno delle regioei
delle province autonome. Nel caso in cui I'Unioneopea riconosca importi inferiori, I'importo
corrispondente alle spese non riconosciute e' swhua le spese del patto di stabilita’ interno
relativo all'anno in cui €' comunicato il mancateanoscimento. Ove la comunicazione sia
effettuata nell'ultimo quadrimestre, il recuperogpessere conseguito anche nell'anno successivo.
16. Ai fini della verifica del rispetto del patto stabilita’ interno relativo all'anno 2008 la
certificazione di cui al comma 667 e al comma 68Batticolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n.
296, e successive modificazioni, deve essere agrato il termine perentorio del 31 maggio 2009.

Art. 7-quinquies

Fondi

1. Al fine di assicurare il finanziamento di intenti urgenti ed indifferibili, con particolare
riguardo ai settori dell'istruzione e agli interviglmrganizzativi connessi ad eventi celebrativi, €'
istituito un fondo nello stato di previsione delriétero dell'economia e delle finanze, con una
dotazione, per I'anno 2009, di 400 milioni di euro.
2. L'utilizzo del fondo di cui al comma 1 e' digoson decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro dell'economéadelle finanze, con il quale sono individuati gli
interventi da finanziare e i relativi importi, inchndo ove necessario le modalita’ di utilizzo delle
risorse.
3. Una quota del fondo di cui all'articolo 1, comi®43, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, pari
a 400 milioni di euro, e’ trasferita per I'anno ZD&l fondo di cui al comma 1 del presente articolo.
La dotazione del fondo di cui al citato articolochmma 343, della legge n. 266 del 2005, e’
incrementata, nell'anno 2012, di 400 milioni di eur
4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 400 ionli di euro per I'anno 2009, si provvede con le
risorse di cui al primo periodo del comma 3. Aglieoi derivanti dal secondo periodo del comma 3,
pari a 400 milioni di euro per I'anno 2012, si px@de mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo,&bmma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
relativa al Fondo per le aree sottoutilizzate, glanedesimo anno.
5. In aggiunta a quanto previsto dal comma 8 delspnte articolo, dall'articolo 8, comma 1,
lettera a), terzo periodo, nonche' dall'articolo,Xbmma 5, del decreto-legge 29 novembre 2008, n.
185, convertito, con modificazioni, dalla leggegghnaio 2009, n. 2, sino all'emanazione del
decreto previsto dall'articolo 1, comma 848, dé#lgge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive
modificazioni, con decreto del Ministro per lo sygipo economico, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, la dotazione deldendi garanzia di cui all'articolo 15 della legge 7
agosto 1997, n. 266 puo' essere incrementata amatkante I'assegnazione di risorse rientranti
nella dotazione del Fondo per la finanza d'imprasaensi del comma 847 dell'articolo 1 della
citata legge n. 296 del 2006, e successive moditiog e riguardanti:
a) le risorse destinate alle imprese innovativeexsi dell'articolo 106 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, e successive modificazioni, gestitelediocredito Centrale sul conto di tesoreria n.
23514;
b) le risorse del Fondo rotativo nazionale perigterventi nel capitale di rischio, di cui all'adolo
4, comma 106, della legge 24 dicembre 2003, n. @&0psitate sul conto corrente n. 22047 di
tesoreria centrale, intestato all'Agenzia per Fattione degli investimenti e dello sviluppo
d'impresa Spa. Le risorse di cui al presente corpossono essere reintegrate con decreto del



Ministro dello sviluppo economico, di concerto ¢bMinistro dell'economia e delle finanze, a
valere sulle eventuali disponibilita’ del Fondogdiranzia di cui all'articolo 15 della legge 7 agost
1997, n. 266.

6. Le disponibilita’ dei conti di tesoreria accear gli interventi di cui alle lettere a) e b) sono
trasferite al conto di tesoreria intestato al Fondiogaranzia di cui all'articolo 15 della legge 7
agosto 1997, n. 266, negli importi indicati dal deto di cui al medesimo comma 5.

7. Le risorse versate all'entrata del bilancio deBtato nell'ambito dell'unita’ previsionale di leas
2.2.1.2, da far affluire sul fondo per gli interdeprevisti dall'articolo 1, commi 343, 344, 345sbi
345-decies, della legge 23 dicembre 2005, n. 2@6@|l&rticolo 3, comma 2, del decreto-legge 28
agosto 2008, n. 134, convertito, con modificazidalla legge 27 ottobre 2008, n. 166, possono
essere destinate annualmente ad apposita contlspieciale, ai fini del riversamento all'entrata
del bilancio dello Stato negli anni successivi, pssere destinate agli interventi previsti a
legislazione vigente.

8. La dotazione del Fondo di garanzia di cui allieolo 15 della legge 7 agosto 1997, n. 266, in
aggiunta a quanto previsto ai sensi del comma Sdedente articolo, nonche' dell'articolo 8,
comma 1, lettera a), terzo periodo, e dall'articdtb, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dddgge 28 gennaio 2009, n. 2, e' incrementata per
I'anno 2010 di 200 milioni di euro, per I'anno 2041300 milioni di euro, nonche’, per I'anno
2012, di ulteriori 500 milioni di euro. Agli onederivanti dal presente comma, pari a 200 milioni
di euro per I'anno 2010, 300 milioni di euro perlho 2011 e a 500 milioni di euro per I'anno
2012, si provvede mediante corrispondente riduzaeibautorizzazione di spesa di cui all'articolo
61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 28&tiva al Fondo per le aree sottoutilizzate,
per i medesimi anni.

9. Il Ministro dell'economia e delle finanze e'@u#zato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

10. All'articolo 18, comma 1, del decreto-legger@®embre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 gennaio 2009, n.a2ektera b-bis) e' sostituita dalla seguente:
«b-bis) al Fondo strategico per il Paese a sostegglbeconomia reale, istituito presso la
Presidenza del Consiglio dei Ministri.».

11. La dotazione finanziaria del Fondo strategies jp Paese a sostegno dell'economia reale di cui
all'articolo 18, comma 1, lettera b-bis) del decré¢gge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n.@ne prevista in forza della delibera del Comitato
interministeriale per la programmazione economiea@® marzo 2009 e' corrispondentemente
rideterminata tenendo conto di quanto previstoeais del comma 4, secondo periodo, e del
comma 8, secondo periodo, del presente articoloche' dell'articolo 7-octies.

12. In relazione a future assegnazioni di dirittigb di frequenze radio o di risorse di numerazjone
per I'anno 2009 la quota del 20 per cento delle giag entrate conseguenti alle assegnazioni
medesime, al netto delle somme corrisposte dagliadpri come contributi per i diritti d'uso delle
frequenze nonche' degli importi stimati nei saldirmhnza pubblica, e' riassegnata, entro un mese
dalla data in cui le stesse sono disponibili, aghagiti capitoli dello stato di previsione del

Ministero dello sviluppo economico per far fronteea@sigenze di razionalizzazione e sviluppo
delle infrastrutture di reti di comunicazione etettica, agli oneri amministrativi relativi alla
gestione delle gare di affidamento nonche' pectémento del Fondo per il passaggio al digitale

di cui all'articolo 1, commi 927, 928 e 929, ddik@ge 27 dicembre 2006, n. 296.

Art. 7-sexies
Disposizioni in materia di trasporti



1. All'articolo 83-bis del decreto-legge 25 giug2@08, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, come modificato dati@lo 2-quinquies del decreto-legge 23 ottobre
2008, n. 162, convertito, con modificazioni, dddlgge 22 dicembre 2008, n. 201, sono apportate le
seguenti modificazioni:
a) l'ultimo periodo del comma 4 e' soppresso;
b) il comma 10 e’ sostituito dal seguente: «10oFamuando non saranno disponibili le
determinazioni di cui ai commi 1 e 2, il Ministedelle infrastrutture e dei trasporti elabora, con
riferimento alle diverse tipologie di veicoli e alpercorrenza chilometrica, gli indici sul costd de
carburante per chilometro e sulle relative quotentiidenza sulla base dei dati in suo possesso e
delle rilevazioni mensili del Ministero dello sypioio economico sul prezzo medio del gasolio per
autotrazione, sentite le associazioni di categqiia rappresentative dei vettori e quelle della
committenza».
2. All'articolo 29, comma 1-bis, quarto periodo] decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 fedibr2009, n. 14, le parole: «non oltre il 16
aprile» sono sostituite dalle seguenti: «non oltre6 maggio».
3. Le somme rese disponibili per pagamenti nongouuti relativi alla sovvenzione degli esercizi
pregressi a favore del Gruppo Tirrenia per I'impodi euro 6.615.681,63 possono essere utilizzate
a parziale copertura del disavanzo del medesimg@ouelativo al 2008. Le disposizioni di cui
all'articolo 2, comma 36, della legge 22 dicemb@®8, n. 203, si applicano anche al personale del
Gruppo Tirrenia.
4. Al fine di scongiurare la possibilita' che siangpromessa la continuita' del servizio pubblico di
navigazione sui laghi Maggiore, di Garda e di Coralla Gestione governativa navigazione laghi
per gli esercizi finanziari 2009 e 2010 e' congentutilizzo degli avanzi di amministrazione
risultanti dai bilanci 2007 e 2008 per fronteggideespese di esercizio per la gestione dei sedvizi
navigazione lacuale, fermo restando quanto prewdstidarticolo 4 della legge 18 luglio 1957, n.
614, nonche' dall'articolo 45 del decreto del Pdesite della Repubblica 27 febbraio 2003 n. 97.
5. All'articolo 29, comma 1-bis, terzo periodo, dektreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 fedibr2009, n. 14, le parole: «80 milioni di euro»
sono sostituite dalle seguenti: «91 milioni di euwtei quali 11 milioni destinati alle imprese
artigiane del settore dell'autotrasporto di merci,»
Art. 7-septies
Disposizioni in favore delle piccole e medie impres
1. Gli interventi del Fondo di garanzia di cui altticolo 15 della legge 7 agosto 1997, n. 226, aell
more della concreta operativita' delle previsioncdi all'articolo 1, comma 848, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, e successive modificazimssono essere estesi alle misure occorrenti a
garantire la rinegoziazione di debiti in essere dosistema bancario nonche' il regolare
assolvimento degli obblighi tributari e contributtla parte delle piccole e medie imprese ammesse
ad usufruire delle prestazioni del citato Fondo.
Art. 7-octies

Rimborso di titoli obbligazionari emessi dalla seta' Alitalia-Linee aeree italiane Spa
1. Al fine di assicurare il rimborso dei titoli dui al presente articolo, €' istituito un fondo loel
stato di previsione del Ministero dell'economiaafielfinanze, con una dotazione di 100 milioni per
l'anno 2012.
2. Agli oneri derivanti dal presente articolo p&mrino 2009 fino ad un massimo di 100 milioni di
euro si provvede con quota parte delle risorseudélall'entrata del bilancio dello Stato
nell'ambito dell'unita’ previsionale di base 2.2 1ai sensi dell'articolo 1, commi 343 e 345, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266.
3. Al fine della tutela del risparmio, a fronte leiniziative resesi necessarie per garantire la
continuita' aziendale della societa' Alitalia-Linaeree italiane Spa, ora in amministrazione
straordinaria, e in considerazione del preminemt&iesse pubblico alla garanzia del servizio
pubblico di trasporto aereo passeggeri e mercitahid, in particolare nei collegamenti con le aree



periferiche, si stabilisce quanto segue:

a) ai titolari di obbligazioni del prestito obbligéonario «Alitalia 7,5% 2002 - 2010 convertibile»
emesso da Alitalia - Linee Aeree Italiane Spa,iaramministrazione straordinaria, viene
attribuito il diritto di cedere al Ministero dell@nomia e delle finanze i propri titoli per un
controvalore determinato sulla base del prezzo mddborsa delle obbligazioni nell'ultimo mese
di negoziazione, ridotto del 50 per cento, e conmenugi limiti di cui alla successiva lettera b), in
cambio di titoli di Stato di nuova emissione, secedola, con scadenza 31 dicembre 2012 e con
taglio minimo unitario di euro 1.000. Il diritto €ondizionato all'osservanza delle condizioni e
modalita’ di seguito specificate;

b) le assegnazioni di titoli di Stato di cui alleepedente lettera a) non potranno risultare superio
a euro 100.000 per ciascun obbligazionista e avaremo con arrotondamento per difetto al
migliaio di euro. Per gli importi inferiori ad eur®.000 si provvede ad assegnare provvisoriamente
un titolo di Stato del taglio minimo al conto dipaesito titoli di cui al successivo comma 4;
I'intermediario finanziario che provvede alla contazione di cui al comma 5, lo detiene in nome
e per conto del soggetto interessato e provvedke sahdenza pattuita, a riversare all'entrata del
bilancio dello Stato la differenza tra il valoreld#olo di Stato e il controvalore delle obbligani
trasferite dall'interessato al Ministero dell'ecan@ e delle finanze ai sensi delle disposizioni
seguenti.

4. | titolari di obbligazioni di cui al comma 3 clatendano esercitare il relativo diritto dovranno
presentare, a pena di decadenza, entro novantangdaila data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, la relativa Bska al Ministero dell'economia e delle finanze,
per il tramite degli intermediari finanziari che ano la gestione del conto di deposito relativo ai
titoli menzionati, nella quale dichiarano il lormpegno irrevocabile:

a) a trasferire al Ministero dell'economia e ddiieanze la totalita’ dei titoli obbligazionari
detenuti;

b) a rinunciare, in favore del Ministero dell’ecan@ e delle finanze e di Alitalia - Linee aeree
italiane Spa, ora in amministrazione straordinargagualsiasi pretesa ed iniziativa direttamente o
indirettamente connessa alla proprieta’ dei titoli.

5. Entro i trenta giorni successivi alla scadensh @rmine di cui al comma 4, gli intermediari
finanziari, sotto la propria responsabilita’, tragttono al Ministero dell'economia e delle finanze e
ad Alitalia-Linee aeree italiane Spa, ora in ammstrazione straordinaria:

a) i nominativi dei soggetti titolari delle obbligeni che, entro il termine stabilito, hanno
presentato la richiesta di adesione, con specifichcazione, per ciascuno di essi, delle quantia’
detti titoli obbligazionari detenuta alla data dneata in vigore della legge di conversione del
presento decreto e del numero di conto deposib &t quale trasferire i titoli di Stato
eventualmente spettanti;

b) le dichiarazioni di impegno irrevocabile riceet

C) un'attestazione contenente I'effettiva giacgmeaso i propri conti delle quantita’ di titoli
obbligazionari dichiarati da ciascun soggetto riedente e la conformita’ delle dichiarazioni e
degli impegni al contenuto delle disposizioni di&iurecedente comma 4 e la provenienza degli
stessi dai soggetti titolari delle obbligazionialii al comma 3.

6. A successiva richiesta del Ministero dell'ecoi@oendelle finanze, gli intermediari finanziari
trasferiscono detti titoli obbligazionari sul contitoli presso la Banca d'ltalia intestato al
Ministero dell'economia e delle finanze. La Bandtalia verifica I'effettivo trasferimento delle
obbligazioni e ne da’' comunicazione al Ministerti'deonomia e delle finanze e ad Alitalia-Linee
aeree italiane Spa, ora in amministrazione strapadia. Con il trasferimento, il Ministero
dell'economia e delle finanze subentra automaticaenm tutti i connessi diritti, anche nei
confronti della societa’ e della procedura di amisirazione straordinaria, nonche' nelle relative
azioni, anche in quelle formulate in sede giudiaar

7. Entro il 31 dicembre 2009, e comunque non punaenta giorni dalla avvenuta ricezione della
comunicazione della Banca d'ltalia che attestaM&awto trasferimento dei titoli, il Ministero



dell'economia e delle finanze provvede a trasfarti®li di Stato spettanti agli aventi diritto su
conto di deposito titoli indicato nella comunicazédi cui al comma 5.
8. Il rimborso dei titoli di Stato di cui al comn3ae' effettuato a valere sulle risorse del fondoui
al comma 1.
9. Al comma 2 dell'articolo 3 del decreto leggea2@®sto 2008, n. 134, convertito, con
modificazioni, in legge 27 ottobre 2008, n. 16G)seoppresse le parole: «ovvero obbligazionisti».
10. All'onere di cui al comma 1 si provvede mediardrrispondente riduzione dell'autorizzazione
di spesa di cui all'articolo 61, comma 1, dellageg?7 dicembre 2002, n. 289, relativa al Fondo
per le aree sottoutilizzate. Il Ministro dell'econia e delle finanze e' autorizzato ad apportare co
propri decreti,le occorrenti variazioni di bilancio
Art. 8.

Copertura finanziaria
1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1, commi dadl4 e 5, limitatamente alla parte non coperta ali
sensi dell'articolo 7, comma 1-ter, dall'articolo @all'articolo 4, ad eccezione del comma 7-bis, e
dall'articolo 5, comma 1, valutati in 1.087 miliodi euro per I'anno 2009, 270,1 milioni di euro
per I'anno 2010, 356,9 milioni di euro per I'ann@1, 258,4 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2012 e 2013, 289,1 milioni di euro per l'arg@l4, e 77,7 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2015, e dagli articoli 1, comma 11, e3ri a 21 milioni di euro per I'anno 2009 e a 50
milioni di euro a decorrere dall'anno 2010, si pvexde:
a) quanto ad euro 311,1 milioni per I'anno 2009,cei30,5 milioni per I'anno 2010, euro 205,8
milioni per I'anno 2011 e quanto a euro 77,8 miliper I'anno 2014, mediante utilizzazione delle
somme iscritte nel conto dei residui al 31 dicen(68 e non piu’ dovute, conseguenti alle
revoche totali o parziali delle agevolazioni di @lfarticolo 1, comma 2, del decreto-legge 22
ottobre 1992, n. 415, convertito, con modificazjaailla legge 19 dicembre 1992, n. 488,
guantificate in euro 933 milioni complessivi, istzinello stato di previsione del Ministero dello
sviluppo economico sul capitolo 7342. A valereadusbmme di euro 933 milioni, nell'anno 2009,
rispettivamente, una quota di 311,1 milioni di eetwersata all'entrata del bilancio dello Stato e
una quota pari a 621,9 milioni di euro e' versataapposita contabilita’ speciale, ai fini del
riversamento all'entrata del bilancio dello Statelllanno 2010 per 211 milioni di euro, nell'anno
2011 per 215 milioni di euro, nell'anno 2012 pet®/ilioni di euro e nell'anno 2014 per 100
milioni di euro. Una quota delle somme riversatéealrata del bilancio dello Stato ai sensi del
periodo precedente pari a 80,5 milioni di euro f@lho 2010 e a 95,9 milioni di euro nell'anno
2012 €' riassegnata negli stessi anni al fondoastagzia di cui al comma 2 del presente articolo, in
aggiunta a quanto previsto ai sensi dei commi SdelBarticolo 7-quinquies del presente decreto,
nonche' dell'articolo 11, comma 5, del decreto-l2g@§ novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;
b) quanto a 726,1 milioni di euro per I'anno 20@%89,6 milioni di euro per I'anno 2010, ea 1,1
milioni di euro per I'anno 2011, mediante l'utilizdelle maggiori entrate derivanti dalle misure di
cui agli articoli 1, 2 e 5;
c) quanto a 10 milioni di euro per il 2009, a 100iomi di euro per I'anno 2010, a 200 milioni di
euro per lI'anno 2011 e a 308,4 milioni di euro @aleere dall'anno 2012, in relazione agli
interventi previsti ai sensi dell'articolo 7;
d) quanto a 49.955.833 euro per I'anno 2009, medianrrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolochmma 890, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;
e) quanto a 11 milioni di euro per I'anno 2009, mate corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolochmma 1121, della legge 27 dicembre 2006, n.
296.
2. Conseguentemente all'utilizzo delle risorse pnoenti dalle revoche disposto dal comma 1,
lettera a) del presente articolo, il rifinanziamerdel Fondo di garanzia di cui all'articolo 15 dall
legge 7 agosto 1997, n. 266, previsto dall'articblo comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dddlgge 28 gennaio 2009, n. 2, e' assicurato con gli



importi di 80,5 milioni di euro e di 95,9 milioni duro riassegnati, rispettivamente, negli anni
2010 e 2012 ai sensi del comma 1, lettera a), olfp@riodo, nonche' con le ulteriori disponibilita’
accertate a seguito di revoche disposte dal Mioislello sviluppo economico, di concerto con |l
Ministro dell'economia e delle finanze, fermo resta il limite complessivo di 450 milioni di euro
previsto dal predetto articolo 11 compatibilmentagli effetti stimati per ciascun anno in termini
di indebitamento netto.
3. Il Ministro dell'economia e delle finanze progteeal monitoraggio degli oneri di cui agli articoli
1,commidalab, 2, 4,5 e 7-ter, comma 14, tedgnte decreto, anche ai fini dell'adozione dei
provvedimenti correttivi di cui all'articolo 11-tecomma 7, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e
successive modificazioni.
Art. 8-bis

Disposizioni in materia di quote latte
1. Dopo il comma 4 dell'articolo 9 del decreto-leg28 marzo 2003, n. 49, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 maggio 2003, n. 1d®ho inseriti i seguenti:
«4-bis. L'esclusione, dalla restituzione del preliggagato in eccesso, dei produttori non titolari d
guota e dei produttori che abbiano superato il @0 cento del proprio quantitativo di riferimento
individuale, come indicato dal comma 4, non si agapper il periodo 2008-2009. Tali produttori,
ai fini della restituzione del prelievo, si collasadopo i produttori di cui alla lettera c) del
medesimo comma 4.
4-ter. A decorrere dal periodo 2009-2010, qualcgaestituzioni di cui al comma 3 non
esauriscano le disponibilita’ dell'importo di cuimedesimo comma, il residuo viene ripartito tra le
aziende produttrici che hanno versato il preliesecondo i seguenti criteri e nell'ordine:
a) alle aziende che non hanno superato il livelloduttivo conseguito nel periodo 2007-2008,
purche' non abbiano successivamente ceduto quaterai dell'articolo 10, comma 10, tenendo
conto dei mutamenti di conduzione di cui all'artec@0, comma 18;
b) alle aziende che non abbiano superato di oltGeger cento il proprio quantitativo disponibile
individuale.
4-quater. Le somme residue confluiscono nel fored@|p interventi nel settore lattiero-caseario
istituito presso il Ministero delle politiche agate alimentari e forestali».
2. Dopo l'articolo 10 del decreto-legge 28 marz®20n. 49, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 maggio 2003, n. 119, €' inserito il sed¢rren
«Art. 10-bis (Assegnazione quote latte). - 1. @nanti del quantitativo nazionale garantito di
latte di cui al regolamento (CE) n. 248/2008 deh€iglio, del 17 marzo 2008, ed al regolamento
(CE) n. 72/2009 del Consiglio, del 19 gennaio 2o attribuiti alla riserva nazionale per
essere assegnati prioritariamente alle azienderaigeriodo 2007/2008 hanno realizzato
consegne di latte non coperte da quota, che risnléincora in produzione nella campagna di
assegnazione, nei limiti del quantitativo prodatt@subero nel periodo 2007/2008 e al netto del
guantitativo oggetto di vendita di sola quota dtfata con validita' nei periodi dal 1995/1996 al
periodo di assegnazione della quota.
2. In caso di vendita di azienda con quota condii successiva al periodo 2007/2008, la quota e
assegnata anche al nuovo proprietario in proporei@atia quota di azienda rilevata.
3. In caso di affitto di azienda con quota vigestenomento dell'assegnazione, la quota e’ resa
disponibile anche all'affittuario in proporzionelalquota di azienda affittata; alla scadenza del
contratto la quota torna nella disponibilita’ deldiare dell'azienda.
4. Le assegnazioni di cui al comma 1 vengono effittrispettando le seguenti priorita':
a) aziende che hanno subito la riduzione della gud» ai sensi del decreto-legge 23 dicembre
1994, n. 727, convertito, con modificazioni, dadlgge 24 febbraio 1995, n. 46, nei limiti del
guantitativo ridotto che risulta effettivamente gato calcolato sulla media degli ultimi cinque
periodi ed al netto dei quantitativi gia' riassedgnd.a quota attribuita in applicazione del present
articolo comporta la corrispondente diminuzioneldgredetta quota «B» ridotta;
b) aziende ubicate in zone di pianura, montagneaataggiate di cui al comma 1 ed aziende,



ubicate nelle stesse zone, che, nel periodo 2008/2bbiano coperto con affitti di quota ai sensi
dell'articolo 10, commi 15 e 16, la produzione iezhta in esubero rispetto alla quota posseduta;
) aziende ubicate in zone di montagna e svantégg@andotte da giovani imprenditori agricoli,
anche non titolari di quota.

5. Per la determinazione dei quantitativi oggettassegnazione, le consegne di latte non coperte
da quota sono calcolate come differenza tra il dilativo consegnato nel periodo 2007/2008,
adeguato in base al tenore di materia grassa, @iata individuale. Ai fini del presente comma
'adeguamento in base al tenore di materia grassalkeolato con le seguenti modalita’:

a) il tenore medio di grassi del latte consegnabpmtoduttore viene raffrontato al tenore di
riferimento di grassi;

b) ove si constati un divario positivo, il quantite di latte consegnato viene maggiorato delld@0,0
per cento per ogni 0,1 g di grassi in piu’ per ogilammo di latte;

C) ove si constati un divario negativo, il quantiva di latte consegnato viene diminuito dello 0,18
per cento per ogni 0,1 g di grassi in meno peragrdmmo di latte.

6. | quantitativi non assegnati ai sensi dei cordail a 5 sono utilizzati secondo le disposizioni di
cui all'articolo 10, comma 22.

7. | quantitativi assegnati ai sensi del commaetteke b) e c), non possono essere oggetto di
vendita o affitto di sola quota fino al 31 marzdl80In caso di cessazione dell'attivita’ tali
guantitativi confluiscono nella riserva nazionalergssere riassegnati con le modalita’ di cui
all'articolo 3, comma 3».

3. Le assegnazioni di cui all'articolo 10-bis delcdeto-legge 28 marzo 2003, n. 49, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 maggio 2003, n. lih@podotto dal comma 2 del presente articolo,
sono comunicate ai beneficiari, a decorrere dalipgo 2009-2010, dal Commissario straordinario
di cui all'articolo 8-quinquies, comma 6, del pratedecreto, entro il 15 aprile 2009.

4. I comma 3 dell'articolo 2 del decreto-leggedidgno 2004, n. 157, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2004, n. 204beogato a decorrere dal 1° aprile 2009.

Art. 8-ter

Istituzione del Registro nazionale dei debiti
1. Il rapporto giuridico tra ciascun produttore cleserciti attivita' agricola ai sensi dell'articol®,
primo paragrafo, lettera c), del regolamento (CE)/8/2009 del Consiglio, del 19 gennaio 2009, e
I'Unione europea e' unico nell'ambito delle misdréinanziamento della Politica agricola comune
di cui al regolamento (CE) n. 1290/2005 del Cornisigiiel 21 giugno 2005.
2. Ai fini dell'applicazione del regolamento (CE)a85/2006 della Commissione, del 21 giugno
2006, cosi' come integrato dal Regolamento (CH)034/2008 della Commissione, del 21 ottobre
2008, e del comma 16 dell'articolo 01 del decretgge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 8%uecessive modificazioni, €' istituito presso
I'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEARegistro nazionale dei debiti, in cui sono
iscritti, mediante i servizi del Sistema informatagricolo nazionale (SIAN), tutti gli importi
accertati come dovuti dai produttori agricoli rigahti dai singoli registri debitori degli organismi
pagatori riconosciuti, istituiti ai sensi dell'ali@to 1, paragrafo 2, lettera e), del regolament&)C
n. 885/2006, nonche' quelli comunicati dalle regiemalle province autonome di Trento e di
Bolzano, connessi a provvidenze e aiuti agricoliedstesse erogati. Alla istituzione e alla tenuta
del Registro di cui al presente comma si provveslkambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie gia' previste a legislazione vigente.
3. Le regioni e le province autonome di Trento Balzano, ad integrazione della procedura di cui
all'articolo 1, comma 9, del decreto-legge 28 ma2®03, n. 49, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 maggio 2003, n. 119, iscrivono giporti dovuti a titolo di prelievo latte nel
Registro di cui al comma 2, mediante i serviziSl&iN.



4. L'iscrizione del debito nel Registro di cui ahema 2 degli importi accertati come dovuti dai
produttori agricoli equivale all'iscrizione al ruolai fini della procedura di recupero.

5. In sede di erogazione di provvidenze e di a&gticoli comunitari, connessi e cofinanziati,
nonche' di provvidenze e di aiuti agricoli nazidngli organismi pagatori, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano verificano pres&tegistro di cui al comma 2 I'esistenza di
importi a carico dei beneficiari e sono tenuti dtegtuare il recupero, il versamento e la
contabilizzazione nel Registro del corrispondentparto, ai fini dell'estinzione del debito.

6. Al comma 16 dell'articolo 01 del decreto-leg@egknnaio 2006, n. 2, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 8%uecessive modificazioni, nel secondo periodo,
dopo le parole: «gli organismi pagatori sono autzati a compensare tali aiuti», sono inserite le
seguenti: «, ad eccezione di quelli derivanti dattilposti precedentemente in pegno ai sensi
dell'articolo 18 del decreto legislativo 29 marz@02, n. 102, e successive modificazioni,».

7. L'AGEA definisce con propri provvedimenti le @dd' tecniche per I'attuazione dei commi da 1
a 6, con patrticolare riguardo ai meccanismi di egtone dei debiti relativi agli aiuti agricoli
comunitari da parte degli organismi pagatori.

8. Con decreto del Ministro dell'economia e deltahze e' data attuazione alle disposizioni di cui
agli articoli 5-bis e 5-ter del regolamento (CE)885/2006, come integrato dal regolamento (CE)
n. 1034/2008, in relazione alla disciplina del paganto e della riscossione di crediti di modesto
ammontare da parte delle pubbliche amministrazioni.

Art. 8-quater
Rateizzazione dei debiti relativi alle quote latte

1. Al fine di consolidare la vitalita economicdumgo termine delle imprese, accelerare le
procedure di recupero obbligatorio degli importilgeelievo latte dovuti dai produttori e
deflazionare il relativo contenzioso, il produttagricolo, che vi abbia interesse, puo' richiedire
rateizzazione dei debiti iscritti nel Registro ramle di cui all'articolo 8-ter derivanti dai manga
pagamenti del prelievo latte per i quali si sia lizaato I'addebito al bilancio nazionale da parte
della Commissione europea.

2. La rateizzazione di cui al comma 1 e' consentita

a) per somme non inferiori a 25.000 euro;

b) per una durata non superiore a tredici anni peebiti inferiori a 100.000 euro;

C) per una durata non superiore a ventidue anniipkbiti compresi fra 100.000 e 300.000 euro;
d) per una durata non superiore a trenta anni pdebiti superiori a 300.000 euro.

3. Sul debito di cui €' richiesta la rateizzazi@me@pplica il seguente tasso d'interesse:

a) per le rateizzazioni di durata non superiorgedici anni, il tasso di riferimento di base valido
per I'ltalia, calcolato dalla Commissione europ@aconformita’ con la comunicazione 2008/C
14/02, e successivi aggiornamenti, maggiorato dp66ti base;

b) per le rateizzazioni di durata superiore a tr@dinni e non superiore a ventidue anni, il tasso d
riferimento di base valido per I'ltalia, calcolattalla Commissione europea in conformita’ con la
Comunicazione 2008/C 14/02, e successivi aggiornapmeaggiorato di 140 punti base;

c) per le rateizzazioni di durata superiore a vdog anni e non superiore a trenta anni, il tasso di
riferimento di base valido per I'ltalia, calcolattalla Commissione europea in conformita’ con la
Comunicazione 2008/C 14/02, e successivi aggiorndmmeaggiorato di 220 punti base.

Art. 8-quinquies
Disposizioni integrative per la rateizzazione interé di debiti relativi alle quote latte



1. L'AGEA, entro quarantacinque giorni dalla dateedtrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, intima a ciascun debitokeisamento delle somme che risultino esigibili.
Sono da considerare esigibili anche le imputazarmprelievo non sospese in sede giurisdizionale.

2. Il produttore interessato puo' presentare all&& entro sessanta giorni dal ricevimento della
intimazione di cui al comma 1, la richiesta di ratazione; a decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente decreto e fino alla scadenzauiddetto termine sono sospese le procedure di
recupero per compensazione, di iscrizione a ruotmche' le procedure di recupero forzoso e sono
interrotti i termini di impugnazione. L'AGEA prowdealla tempestiva comunicazione a Equitalia
Spa per gli adempimenti di competenza.

3. In caso di accettazione della domanda di ratgizme di cui all'articolo 8-quater da parte del
Commissario straordinario, i produttori devono espere la rinuncia espressa ad ogni azione
giudiziaria eventualmente pendente dinanzi aglamiggiurisdizionali amministrativi e ordinari.

4. Le sospensioni e le interruzioni di cui al com2raroseguono per i produttori che presentano la
richiesta di rateizzazione fino alla scadenza defrtine di cui al comma 6.

5. Per le somme che divengono successivamentbiksgmpreche' riferite ai periodi precedenti
al 2009-2010, 'AGEA procede ai sensi del commentro i sessanta giorni successivi alla
ricezione dell'intimazione gli interessati possamiederne la rateizzazione.

6. Con decreto del Presidente del Consiglio deiidin su proposta del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, €' nominato finb3. dicembre 2010 un Commissario
straordinario, scelto tra i dirigenti del Ministerdelle politiche agricole alimentari e forestali e
degli enti vigilati dallo stesso Ministero e detidative societa’ controllate, il quale, avvalendos
degli uffici competenti di AGEA, assegna le quoteudall'articolo 8-bis, comma 2, e definisce le
modalita’ di applicazione dell' articolo 8-quaterdel presente articolo. Sulle richieste di
rateizzazione il Commissario provvede entro treimdaba presentazione delle richieste di
rateizzazione in merito al loro accoglimento e erttenta giorni dalla ricezione della
comunicazione della decisione il debitore comutimecettazione della rateizzazione. Con il
decreto di nomina e' stabilito il compenso del Cassario straordinario a valere sugli
stanziamenti recati annualmente dalla legge finanaiper le finalita' di cui al decreto legislativo
27 maggio 1999, n. 165.

7. Le quote assegnate ai sensi dell'articolo 10deisdecreto-legge 28 marzo 2003, n. 49,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 magg003, n. 119, sono revocate con decorrenza
dal periodo in corso al momento della comunicaziagk interessati del relativo provvedimento
nei seguenti casi:

a) mancato pagamento del prelievo latte;

b) omessa presentazione della richiesta di rateizree nel termine di cui al comma 2;

c) rigetto della richiesta di rateizzazione di @licomma 2;

d) rinuncia o0 mancata accettazione da parte ddtigdente, entro il termine di trenta giorni dalla
ricezione della comunicazione delle determinaza®iiCommissario straordinario di cui al comma
6.

8. Per i produttori che hanno richiesto la rateizime, le provvidenze e gli aiuti agricoli
comunitari, connessi e cofinanziati, nonche' leyprdenze e gli aiuti agricoli nazionali erogati
dagli organismi pagatori sono recuperati per comgezione fino alla concorrenza dell'importo
della prima rata.

9. La mancata effettuazione del versamento, anehema sola rata, determinata ai sensi del
comma 6, comporta la decadenza dal beneficio datkizzazione e dalle quote di cui l'interessato
sia titolare assegnate ai sensi dell'articolo 8;lmemma 2.

10. Nei casi di mancata tempestiva presentaziolie dehiesta di rateizzazione e in quelli di
decadenza dal beneficio della dilazione, noncheaso di interruzione del pagamento anche di



una sola rata, 'AGEA provvede alla riscossionettiga ai sensi del testo unico delle disposizioni
di legge relative alla riscossione delle entratdrpaoniali dello Stato di cui al regio decreto 14
aprile 1910, n. 639.
Art. 8-sexies
Disposizioni finali
1. Le disposizioni degli articoli 8-quater e 8-qgines sono applicabili fino alla campagna lattiera
2008-20009.

Art. 8-septies
Disposizioni finanziarie

1. Le somme versate dai produttori di latte, aiselel presente decreto, affluiscono ad apposito
conto di tesoreria, per essere destinate all'estimz delle anticipazioni di tesoreria utilizzate in
favore dellAGEA, in relazione alla mancata risaogse dei crediti del settore agricolo. Le
eventuali residue disponibilita’ del predetto codidesoreria, eccedenti rispetto alla integrale
complessiva estinzione delle anticipazioni di dyracedente periodo, per la parte corrispondente
alla differenza tra gli interessi applicati e i reimenti lordi dei buoni del Tesoro poliennali con
vita residua superiore ad un anno, sono versatepdadletto conto di tesoreria all'entrata del
bilancio dello Stato per la successiva riassegnaeiallo stato di previsione del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali e sonostleate ad interventi nel settore lattiero-caseario
rivolti alle operazioni di ristrutturazione del dib, all'accesso al credito di cui all'articolo 1del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, e a meisliaccompagnamento per il settore. Le
ulteriori eventuali risorse residue sono versatestano acquisite all'entrata del bilancio dello
Stato. Il Ministro delle politiche agricole aliment e forestali, con proprio decreto, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stédaegioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, definisce i criteri e le modalita’ pertifizzo delle risorse. Con successivo decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze sono stébile modalita’ di funzionamento del conto di
tesoreria di cui al presente articolo.

2. Al fine di favorire le misure di accesso al atedi produttori che hanno acquistato quote latte
successivamente al periodo di applicazione deletedegge 28 marzo 2003, n. 49, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 maggio 2003, n. Jd®&sono avvalersi, sino all'emanazione del
decreto previsto dall'articolo 1, comma 848, dédlgge 27 dicembre 2006, n. 296, del Fondo di
garanzia di cui all'articolo 15 della legge 7 agost997, n. 266, come rifinanziato dall'articolo 11
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, coitwecbn modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2. Con decreto del Ministro dell'economidelle finanze, di concerto con il Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, da adate successivamente all'attivazione del predetto
Fondo, sono stabilite, in misura non inferiore aBioni di euro per I'anno 2009, le risorse da
destinare al comparto agricolo per le finalita’ clii al presente comma,; per le modalita’ e i criteri
di accesso al predetto Fondo si applica, in quasampatibile, il decreto del Ministro delle
politiche agricole e forestali, di concerto corMinistro dell'economia e delle finanze, del 14
febbraio 2006.
Art. 8-octies

Proroga di agevolazioni previdenziali.
1. All'articolo 1-ter, comma 1, del decreto-leggad@embre 2008, n. 171, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2008, n.,d6%arole: «31 marzo 2009» sono sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre 2009».
2. Al relativo onere, pari a 154,5 milioni di euper I'anno 2009, si provvede, quanto a 103 milioni
di euro, con quota parte delle risorse affluitéaitrata del bilancio dello Stato nell'ambito



dell'unita’ previsionale di base 2.2.1.2, ai sedsll'articolo 1, commi 343 e 345, della legge 23
dicembre 2005, n. 266, quanto a 10 milioni di eunediante corrispondente utilizzo delle residue
disponibilita’ del fondo per lo sviluppo della maazzazione in agricoltura di cui all'articolo 12
della legge 27 ottobre 1966, n. 910, che a tale §ano versate all'entrata del bilancio dello Stato
e, quanto a 41,5 milioni di euro, mediante versaimaii'entrata del 51 per cento delle giacenze
alla data del 10 marzo 2009, presenti sui contirenti infruttiferi relativi alla gestione del citat
fondo per lo sviluppo della meccanizzazione in@gtura, da parte delle banche presso le quali
sSono accesi i predetti conti correnti.
3. La dotazione del fondo di cui all'articolo 1,rama 343, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, €'
incrementata, per I'anno 2011, di 103 milioni dr@uAl relativo onere si provvede, per I'anno
2011, mediante riduzione dell'autorizzazione disspai cui all'articolo 61, comma 1, della legge
27 dicembre 2002, n. 289, relativa al Fondo pearee sottoutilizzate.
4. Il Ministro dell'economia e delle finanze e'autzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.
Art. 8-novies
Modifica al comma 7 dell'articolo 61 del decretade 25 giugno 2008, n. 112, convertito con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

1. All'articolo 61, comma 7, del decreto-legge 2fggo 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 18Brimo periodo e’ sostituito dal seguente: «Le
societa’, inserite nel conto economico consolidigia pubblica amministrazione, come
individuate dall'lstituto nazionale di statistickESTAT) ai sensi del comma 5 dell'articolo 1 della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, si conformano ialcguio di riduzione di spesa per studi e
consulenze, per relazioni pubbliche, convegni, reaspubblicita’, nonche' per sponsorizzazioni,
desumibile dai precedenti commi 2, 5 e 6».

Art. 9.
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giornesso della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e sara’ presaiat alle Camere per la conversione in legge.



